g si ricevono } 


Le associazior segna Fu 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- \° 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


XV ANNI DOPO 


Lînrico Morozzo della Rocca, ultimo super- 
stile dei generali d’esercito, che, nel periodo 
ta fortunato dal 1859 al 1866, hanno condotto le 
pe alla conquista dell’ indipenden- 


unità nazionale, si compiaceva, te- | 


stè in un patriottico telegramma al Capo del- 
lo Stato, di avere vissuto tanto di vedere fe- 
fg licemente consolidata quell’ indipendenza e 
mell’unità, per le quali egli aveva combattu- 
to, sotto il paterno e saggio governo di Um- 
berto I 
Era compiacenza legittima e doverosa quel 
lel vecchio veterano, ed egli, facendose 
ne interprete presso il Re, esprimeva un sen- 
timento che è nella coscienza di tutti gli ita- 
lia a 
Se è vero che il dolore che la dipartita di 
i Vittorio Emanuele II ha la 
d cuore degli italinni, è sempre vivo € s 
intenso ; se è vero che al rinnovarsi 
la data tristamente memoranda si rinnova 
in tutto il paese quel solenne plebiscito di 
compianto, che il 9 gennaio 1878 ba 
confermato l'unione indissolubile tra le genti 
italiane e la dinastia Sabauda; non è men 
vero che all’angoscioso sconforto, onde tutti 
fummo colpiti al terribile annunzio che «era | 
morto il Re Liberatore, > è succeduta la fe- 
de viva, la fede salutare, che l’opera sua, 
affidata alla lealtà di Umberto I, resterà, mo- 
numento duraturo della sua grandezza ; ma- 
nifestazione perenne di quanto possano virtù | 
di Re e senno di popolo. H 
Re Umberto ha compiuto il mandato, che | 
il suo Grande Genitore gli legava morendo, ! 
di fare l’Italia rispettata e temuta; ha realiz- 
zato un vaticinio, che pareva temerario, e, 
mereè il suo saggio © paterno governo, l’I- 
talia oggi si sente forte, rispettata e temuta 
non soltanto per il numero ed il valore delle 
sue armi, a procacciare le quali non ha in- 
dietreggiato dinanzi a qualunque saerificio ; 
non soltanto per la saldezza delle sue allean- 
, fondate sulla religiosa osservanza dei trat- 
tati e dirette ad assicurare la pace generale; 
ma più e principalmente per la potenza delle 
idee che ne guidano la condotta politica di 


ilo neagrazsa all’interno, di leale amici; 
con tutti all'esteru, por i Qua 


di affetti e di sentimenti, che fa delle genti 
aliane una sola famiglia, con un solo Capo, 
dinanzi al quale — animo cavalleresco e buo- 
pirito gentile e benefico, cuore caritate- 

vole e grande — tutti si inchinano riverenti | 
e fiduciosi. il 
La fede ha fatto l' Italia; la fede la man- 
terrà e la collocherà sopra basi incrollabili. | 
Vittorio Emanuele ebbe fede nel popolo e 
ne trasse lena ai grandi ardimenti, dai quali! 
è nata la patria italiana. | 
Re Umberto, che la stessa fede sente altret-. 
tinto viva ed altrettanto possente, ne avrà 
nforto ed ausilio per consolidare la grande, 

la portentosa impresa, cui il Padre della Pa- 

B ria aveva dato cuore, mente e braccio. 


La legge bancaria 


empre 


Ieri abbiamo concluso ponendo il quesito : 
se convenga mantenere lo statu quo coi sei 
istituti esistenti, rafforzando il capitale per ri- 
pianare in certo modo le perdite digià ace 
tate 0 quelie che derivano da immobilizzazioni. 

E qui conviene anzitutto fare una distinzio- 
ne. Siccome l’ultimo progetto di legge, come 
del resto anche quello dell'on. Lu 
lava delle perdite e delle immobiliz: 

Bi) confonde talvolta l'una cosa coll’alt 
se perdita, ciò che 
Dì più: nella categoria delle immobi 
ioni vi è tale una varietà di specie, che 
tto quali 
‘n fra 


non è. 
liz 
non è facile determinare in modo es 
no le immobilizzazioni contemplate 
generica nei due progetti. 
‘oi abbiamo per es. la Bane 
Di Banco di Napoli e qualche altro istituto in 
PI Jose minore che hanno nel capitolo delle sof- 
ferenze delle vere perdite, mentre una parte 
di questo capitolo, in misura diversa, rappre» 
senta pure dei crediti ricuperabili. 

Ora le vere perdite non dovrebbero più fi- 
surare nella parte del bilancio, giacchè 
annualmente dovrebbero venir detratte dagli 
utili: ma siccome talune Banche non ebbero 

si il coraggio di diminuire l'interesse agli 

B aionisti al disotto del 5 per 0;0 per suna 
del tutto qualche antica eredità, eui la crisi 
ne aggiunse delle nuove, così queste perdite 
trascinano di anno in ann 
È siccome a con isarle si dedica soltanto 
© Ja parte degli utili eccedente il servizio de 
gli interessi e delle riserve ordinarie e sp 
di naturale che per risanare completa 
questi bilanci si richieda una serie di 
ri, oppure qualche sacrificio da parte de 
gli azionisti. 

Questo non vuol dire che l'organismo delle 
banche in siffatte condizioni non possa funzio- 

I nare egurlmente peraltri cento auui; ma cer 
‘arismi si fanno sentire, specialmente 

i di depressione atmosferic 

li occorre una cura ri 


Romana, il 


iosa. 
Ma qui viene îl guaio. Se 
ci notevoli, che consiste 

ospendere per qu anno l'inte agli 
Je azioni ribassano in modo tale da 

ito della banca stessa: se poi 

rinforzo del capitale, siccome 

mi si potrebbe pretendere per un capitale 
stinato a ripianare delle perdite una circo 
azione corrispondente ossia Inag, dell’at- 
o che gli a i dovreb- 


corre a 
nel 
he 


del-| 


—ai 
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bero considerare come infrittiferi, alieno per 
un dato periodo, i nuovi versamenti. 

La Banca Nazionale soffre meno di questo 
i malanno, appanto perchè in vista delle per- 
| dite fatte ha diminuito gl'interessi agli azio- 
nisti, tantochè 100 lire, massimo dividen- 
do raggiunto, è scesa ora ad una media che 
| batte fra le 45 e le 50 lire all'anno — ossia 
{la metà, 

Il massimo istituto soffre inv: 
malanno, che è quello delle ci 
ne edilizia. Si è accusato tante volte il Go- 
verno e specialmente l'on. Giolitti di aver ob- 
bligata la Banca ad accollarsi questo genere 
di portafogli ; ma bisogna essere giusti. 

Il governo, di fronte al pericolo di una ca- 
astrofe che avrebbe potuto annientare per 
molti anni il credito del prese, ha, con 
qualche agevolezza, consigliato la Banca ad 
aggiungere una quinta ruota al carro, sul 
quale già erano state raccolte nel perio 
do dell’ehbrezza, parecchie di queste partite 
edilizie: sicchè la Banca Nazionale, dopo 
tutto, non ha fatto che completare quel por- 
tafoglio edilizio che già pesava nelle sue casse, 
| assicurandosi il capitale con ipoteca e otte- 
nendo un sollievo per la tassa di circolazione, 

) portafoglio, sul quale la Banca 
non fa conto alcuno degli interessi, costitui- 
sce una di quelle immobilizzazioni, il cui 
svincolo graduale potrebbe anche risolversi 
col tempo senza perdite o con perdite tali 
che possono annualmente essere ammortizzate. 

quindi la natura dei malanni 
ma la cura ricostituente è la stessa : cioè rin- 
forzo del capitale. La Banca Nazionale e la 
Toscana fanno presto, ginechè hanno dei ver= 
samenti da chiamare: ma le altre? 

Su questo punto discuteremo domani. 


ce d'un altro 
mbiali d’origi- 


Politica e Diplomazia 


(N) Alessandria d' Egitto, 8, 2,40 pom. 
— Lo stato di saluto di Mustafà Felmi Pascià, 
presidente del Consiglio dei ministri, che era sta- 
to attaccato da polmonite, si va facendo sempre 
migliore e si ritiene ora:nai scongiurato ogni pe- 
ricolo. 


(N) Londra, 8, 245 pom. — Il sig. Glad- 
stone è aspettato qui di ritorno domani. Dopo do- 
mani vi sarà Consiglio di Gabinetto. 

(N) Berlino, 8, 2 pom. — Si smentisco da 
del 
otto-segretario di Stato del go- 
-Lorena, 

pi 


(N) Londra, 8, 2 pom. — Si ha da Lima che 
iufiimngz. Ramon Rihovrn ha accettato il portafo- 
Il Gabinetto non subisce altre modificazioni. 
(N) Parigi, 8, 3 pom. — Si ha da Madrid che 
la partenza per Parigi del nuovo ambasciatore 
gnor Leon y Castillo è stata ancora aggiornata in 


seguito a indisposizione della moglie e del figlio. 


8. — Militari e diplomatici fa- 
nno parte della missione inglese del colonnello 
West Ridgeway al Marocco. 


I risultati della Conferenza monetaria 


Ora che la Conforenza si è chiusa, senza nes- 
sun risultato pratico, non rimane che da inven- 
tariare, diremo così, le principali proposte che vi 
si sono svolte © che pochi avranno potuto capire 
nei laconici telegrammi dello agenzie. 

Siccome la Conferenza si è prorogata al mag- 
gio, non è inopportuno vedere, sulla scorta della 
relazione ufficiale che ci è pervenuta ora, quali 
siano le più spiccate tendenze manifestatesi. 

Lo proposte presentate al Congresso © che me- 
ritano specialo esame sono tre : 

a) una del sig. Tietgen, che ha per iscopo di 
creare una moneta d'argento avente carattere in- 
ternazionale, con pieno potere liberatorio in uno 
0 più paesi; 

b) una ‘seconda del sig. Willinm Houldsworth, 
per la creazione d'una moneta d’argento avente 
carattere internazionale e fondata sopra un rap- 
porto fisso e costante tra i due metalli ; 

©) una terza del sig. Allard, tendente a creare 
dei certificati di deposito d’argento o segni mone- 
tari non aventi forza liberatoria e rappresentanti 
delle quantità d' argento che variano secondo il 

le del metallo. 


Strasburgo la voce delle prossime dimissioni 
signor de Koeller, 
verno di Alsazi 


proposte. 

Non parliamo del progetto Rothschild perchò de- 
finitivamente respinto della Conferenza di Bru- 
selles. 

Nella sua forma primitiva il progetto Tietgen 
r iscopo di creare una moneta d'argento 

basata sul valore variabile e coi 

ilo argento con pieno potere 
beratorio, senza limite, nei paesi che l' hanno co- 
nieta. Si mirava cioò a mobil i r 
ha perduto i suoi sbocchi internazionali ; ed il 
progetto è stabilito sopra una base commerciale, 
iché tiene conto dei prezzi del mercato ; final- 
mente apre, fino a un certo limite, l'accesso nelle 
casse delle Banche di emissione a quella moneta, 
mereè la stipulazione che garantisce il rimborso 

in oro. 

La Commissione che esaminò questo progetto 
vide in quest'ultima disposizione, il mezzo di crea- 
re nel e Banche di emissione una specie di porta- 
foglio metallico sull'estero, la cui presenza in tem- 
po di erisi potrebbe, fino a uu certo punto, ser- 
vire di salvaguardia dell'incasso aureo, ; 

Però a questo progetto si sono mosse due obbie- 

joni : 1° l'inconveniente risultante dalla difficoltà 
di formare una unione che abbia per iscopo di au- 

sare la coniazione delle monete d'argento rim- 
borsabili in oro; unione composta di Stati che non 
presenterebbero” forse tutti e sempre le identiche 
garanzie di solvibilità in oro. 
59, l'inconveniente pratico che deriverebbe dal- 
ln circolazione simultanea di pezzi di peso diverso 
sotto la medesima denominazione e la necessità 
di procedere ad operazioni di riconiazione, che po- 
trebbero rinnovarsi se l’adozione del sistema non 
giungesse a stabilire ua rapporto di fatto suffi- 
E intemente fisso tra l'oro e l'argento. 

DI fronte a queste obiezioni il sig. Tietgen ha 
consentito # togliere dal suo progetto le stipula- 
Sioni relative alla rifusione delle monete d'argen- 
to, conserando soltanto quelle che si connettono 
al priucipio di una monsta internazionale sta 
bilila in base a un rapporto variabile, conforme 
al prezzo commerciale del metallo argento espres- 
50 in oro, con rimborso garantito da ciascuno de- 
li Stati contraenti per ciò che riguarda le monete 


Le e-s0 ha coniato. 
chi it proget» del sig. Houldsworth ha lo rco- 


veva D 
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po di creare, sotto formadi cortificati, una moneta 
d'argento internazionale con pieno potere libera- 
torio nei paesi che l' hanno emessa ma non rim- 
borsabile in oro, 

La Commissione osserva che l'introduzione di 
questi certificati nella circolazione monetaria ge- 
nerale avrebbe il vantaggio di prevenire l'obbie- 
zione che si fa al bimetallismo, desumendola dagli 
inconvenienti derivanti dalla rifusione delle mo- 
nete, nel caso che il corso dell'argento espresso in 
oro, venisse a mutare. 

Finalmente il progetto del direttore della zecca 
di Bruxelles, sig. Allard, si limita a mettere avanti 
l'idea della creazione di un biglietto d'argento in- 

zionale, senza potere liberatorio, rimborsabi- 

toro con un peso d'argento, variabile 

secondo le oscillazioni del metallo sul mercato, ma 

che rappresenterebbe sempre il valore nominal 

espresso iu oro. Gli Stati emittenti formerebbero 

un gruppo e sopporterebbero in comune, in una 

proporzione da determinare, lo perdite eventuali 

risultanti dai rimborsi nel caso in cui l'argento 
deprezzasse. 

Ìl progetto Allard differisco da quello Hould- 
sworth in ciò, che metto la perdita eventuale a 
carico dello Stato e non del detentore. La circo- 
lazione di questi certificati diverrebbe perciò stesso 
più attiva è più estesi 

Si è obbiettato che, secondo i voti dell'autore 
del progetto, soltanto gli Stati che consentirebbe 
ro a procedere ad acquisti d’argento, partecipe- 
rebbero al beneficio risultante dall'aumento dei 
corsi, perchè la quantità d'argento necessaria al 
rimborso diminuisce a misura che il prezzo del 
metallo sumenta, mentre” tutti gli associati, ab- 
biano o no proceluto ad acquisti, dovrebbero par- 
tecipare alle perdite nella ‘ipotesi d'un ulteriore 
ribasso. Perciò, almeno nelle circostanze attuali, 
è a temersi che le adesioni siano poco numeroso 
@ circoscritte a quegli Stati, che entrerebbero 
completamente nella via degli acquisti d'argento. 
L'efficacia del rimedio, come il muggior impiego 
del metallo bianco è dunque contestabile non ostan- 
te, dice la Commissione, il merito reale del pro- 
getto, che consiste a limitare la perdita e a ripar- 
tirla tra una riunione di Stati, pur creando un 
certificato atto a circolare internazionalmente. 

La Commissione si è astenuta dal cercare di 
formulare i compromessi tra le due dottrine mo- 
netarie che stavano di fronte l'una all'altra, e 
quanto ai risultati positivi della Conferenza, ri- 
petiamò che essa non ha concluso nulla, com'era 
del resto previsto fin da principi 

Vedremo se sarà più propizio il prossimo mag- 
gio, che essendo il mese dello rose, se sono tali 
fioriranno. 


Economia e statistica 


Fra Valla e V Inghillerra. 


Il Ministero ha pubblicato testò lo notizie sul 
raccolto delle castagne, che è stato quest'anno di 
screto. E' questo un prodotto che da pochi ann 


comincia ad esportarsi con an=t-" pe: 
Ia O CAportgrgi CoD -fT=..,%.cne le princ 


pali piazze in cui si importano sono: Londra, Li 
verpool e Ginsgow, Sono preferiti i marroni. Il 
commercio delle castagne ha luogo per consegna, 
di rado per ordine. 

Il prezzo delle castagne è ora di circa 25 stor- 
line îl quintale. Questo prodotto è stato introdotto 
in Inghilterra da tre anni soltanto; prima vi era 
sconosciuto. 

La castagna essiccata al forno, con 0 senza gu- 
scio, non sì conosce, ma si potrebbe far conoscere 
con molta probabilità di promuoverne in breve 
tempo il consumo. L'altezza però dei prezzi, 
che fa considerare la castagna quale articolo di 
lusso, è un ostacolo ad una maggiore importa» 
zione, che potrebbe diventare rilevantissima 80 
diventasse accessibile al consumo delle masso. 

Le ditte principali che a Glasgow si occupano 
dell'articolo, sono i W. Cameron, Csoig Hunter 
e M. Gregon and Son. 


La marina mercantile del mondo. 


La pubblicazione prossima del Repertorio del 
Bureau Veritas conterrà alcune notizie interes- 
santi. Il numero delle navi a vapore mercantili 
al 31 dicembre ascende a n. 1 con un ton- 
nellaggio lordo di 14,330,000 tonn. @ netto di 
9,226,669 tonn, La ripartizione per bandiera è la 
seguente, restando solamente esclusi i piccoli va 
pori al disotto di 100 tonnellale : 

Bandiere. Navi 
Inglese 
Tedesca 
Francese 
Americana 
Spagnuola 
Noryegesa 
Italiana 
Olsudese 
Russa 
Svedeso 
Danese 
Austriaca 
Greca 
Giappone 
Bras 
Belga 
Portoghese 
Lo sviluppo dei telefoni. 

Mentre non si nota da diverso tempo alcun per- 
fozionamento nei celefoni, sì da rendere più facili 
6 comode le comunicazioni în città, ossia a breve 
distanza, si nota invece uno sviluppo notevole 
negl'impianti a grande distanza. Citiamo alcuni 
esemi 

La linea telefonica impiantata fra New-York © 
Chicago è lunga 1539 chilometri: quella da Parigi 
a Marsiglia 900 e finalmente 506 chilometri misu- 
ra il filo fra Vienna 6 Trieste. 

Per una conversazione di cinque minuti da 
New York a Chicago si pagano 9 dollari, ossia 9 
scudi — du Parigi a Bruxelles non gi pagano che 
tro lire; da Vienna a Trieste 2 fiorini e mezzo. 

La linea New York-Chicago ha costato 5 mi- 

ioni di dollari e furono impiegati 413,950 chilog. 
di rame. Si pensa ora di continuarla fino a San 
Francisco. 

Oltre le suddetto comunicazioni abbiamo tra le 
più notevoli la linea Parigi-Londra con 500 chil. 
— Berlino-Breslavia con 353 — Vienna-Praga con 
350 e Parigi-Bruxelles con 320. 

Ecco un campo tuttora vergine per l'Italia. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


La luce elettrica sulle ferrovie, 

L'Amministrazione delle strade'forrato del Modi. 
torraneo, consenziente il Ministero dei lavori pub- 
blioi, procederà, fra breve, ad nn esperimento su 
vasta scala della illuminazione dei treni ferroviari 
& luco elettrica. 

Gli esperimenti fatti hanno dato buoni risultati, 
dimostrando la praticità del sistoma. Si trattereb- 
be di applicare, per ora, gli appareechi a 20 car- 
rozzo viaggiatori dei troni direttissimi 8 e 4 (To- 


Tonnellaggio 


615,993 
438,113 
349,147 
817,532 
291,299 

27316 


167,316 
125,276 
121,697 


50,000 COPIE AL GIORNO 


ioni. 


= in più da convenir 

cinque linee L. 3, 
In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cronaca cent. 

|) nersa pogina cent. zo. in 

© lonne, cent. 50 la lines, 


— di 75 L. 8 - di 150 L. fl 
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Per il calico del Sempione. 


Il Collegio degli ingofneri di Milano ha eletto 
una Commissione di 13 membri per esaminare o 
riforira intorno al noto progetto dei signori Ma 
son e Chapuis per il valico del Sempione, progetto 
sul quale, davanti al predotto Collezio, l'ing. Lam- 
pugnani tenno recentemento una dotta conferenza. 
. Fra altri, fanno parto della Commissione stessa 
i signori Lampugnani, Parravicini, Campiglio, Sal 
moiraghi, Rogorini, Loria, 

La Direzione generale delle strado forate ha 
sottoposto all'approvazione governativa : 

Rele Mediterranea. — Progotto doi la- 
voti occorrenti por il rialzamento ed il prolunga 
mento della scogliera esistente a difosa dell'ar- 
gine destro del fiumo Palistro, al chilometro 
55,917, fra le stazioni di Casalicchio ed Ascea, 
lungo la ferrovia Battipaglia Castrocucco, — Spa- 
sa L. 5,700. 

Preventivo di L. 2,500 occorrenti per la costru- 
zione di un muro in calco alla progressiva 39-1638 
della linea Novara-Varallo, in trinona di Bettola. 
Proposta per la sistemazione dei dischi di segn: 
lamento a distanza dalla stazione di San Giovanni 
a 'oduccio, nella forrovia Napoli-Eboli. — Spesa 
lire 1750. 

Contratto colla ditts — Società anonima — Sta- 
bilimento metallurgico di Piombino per la forni 
tura di n. 42,750 piastro intermedio ordinarie in 
forro colato a fori circolari per ornamento di pri- 
mo tipo complementare, con rotaie dn m. 19,, dol 
peso approssimativo di chilogrammi 85,500. 

Contratto stipulato colla ditta predetta per la 
fornitura di n. 6100 stecche în acciaio dolce per 
armamento del tipo preindicsto, del peso totale 
approssimativo di chilogr, 49,500. 

Progetto dei lavori occorrenti por il consoli 
mento della falda a monte della trincaa al chilo- 
metro 52 031061, fra le stazioni di Vallo e di Ca- 
salicchio, nella linea da Battipaglia a Castrocuoco, 
— Sposa L. 8000. 

Progetto dei lavori oocorrenti per provvedera 
al completamento dello chiusure, con muretti a 
socco, nel tronco da Taranto a Latiano della for- 
rovia 'aranto-Brindisi. — Spesa L. 89,000. 

Preventivo di L. 2000 occorrenti per proyvedore 
alla riattivaziono ad uso massi da scogliera della 
Cava Quercia al chilora. 129-(-550 della linea Ebo- 
li-Potenza, fra lo stazioni di Balvano e di Bella- 
muro, 

Progetto dei lavori occorrenti par l'ampliamen- 
to dello scalo merci della stazione di Milano (Por- 
ta Ticinese), — Spesa L. 80,411 86, 

H Consiglio di Stato nello suo recenti 
adunanze, ha dato parore sui seguenti progetti 

Compensi domandati dalla impresa Manzocchi in 
dipendenza dei lavori da essa eseguiti per difon- 
dere contro il fiume Adda il tratto della Sondrio- 
Colico-Chiavenna, compreso fra i km, 35.88. 
go la ferrovia da Sondrio a Colico o Chiavenna, 

Id. Feriozzi, pel completamento della ferrovia 
da Ascoli a Sau Benedetto. 

Id. id. Sociotà nazionale dollo officine di Savi 
gliano poi lavori al viadotto sull'Adda presso Pa- 
derno, lungo la ferrovia Ponte San Piotro-Seregno. 


ARMI ED ARMATI 


Italia. 
La forza dell'esercito al | gennaio 1893. 


Il Giornale Militare ha pubblicato ieri il ripar- 
to delle varie classi e categorie, che al 1 gennaio 
erano obbligate al servizio militare; tra i tro gran- 
di gruppi — esercito permanente; milizia mobile e 
milizia territoriale — i quali concorrono alla di- 
fosa nazionale, 

Escolo in sunt 

Classi di leva 1852, 1833 e 1854 (tutta le 
armi) — 1.a 0 2.a categoria — Milizia torritorialo. 

Classi di leva 1855, 1856 e 1857 (tutto lo 
armi) — 1L.a, 2.a 0 3.8 catagoria — Milizia terri- 
torialo, 

Classi di leva 1858, 1859 e 1860, La ca- 
goria — Cavalleria, carabinieri 6 compagnie ope- 
rai d'artiglieria. — Milizia territoriale. 

1.a categoria, — Altro armi e corpi. — Milizia 
mobile, 

2a categoria. — Milizia mobile. 

a catogoria. — Milizia territorialo. 


Classi di leva 1861, 1862 e 1863. La cato- 
goria. — Cavalleria © carabiniori — Milizia terri- 
torialo, 

1.a categoria. — Compagnia operai d'artiglieria 
— Esercito permanente. 

1.a catogoria. — Altro armi e' corpi — Milizia 
mobile, 

2.a categoria. — Milizia mobile. 

8a catagoria, — Milizia territoriale. 

Classi di leva 1864, 1865, 1866, 1867, 
1868, 1879, 1870 e 1871 (tutto lo armi) -— La 
@ 2a categoria, — Esercito permanente. 

a categoria. — Milizia territoriale. 

Classe di leva 1872 (vuito lo armi), — 1a ca- 
tegoria — Esercito permanente. 

3.a categoria — Milizia territoriale, 

ae 

In tal modo appartengon 

AU’Esercito permanente: tutti gli uomini 
di 1.a categoria delle olassi 1854, 1865, 1866 1867, 
1808. 1961, 1970, 1871 e 1872. 

Tutti gli uomini di 2.a categoria delle classi 
1864, 1865, 1866, 1867, 1868, 1869, 1870 e 1871. 

Tutti gli uomini delle compagnie operai d’arti- 
glioria di 1a entogoria dello classi 1561, 1862 0 
1863. 

Alla Milizia mobile: tutti gli uomini di 1a 
@ di 2.a categoria dello classi 1858, 1854, 1560, 
1862 è 1863, eccettuati quelli asoritti ai carabi- 
nieri reali, alla cavalleria e allo compagnio oporai 
d'artiglieria, ma comprosi i sottufficiali di queste 
armi. 

Alla Milizia territoriale: tutti gli uomini 
di La o di 2.a categoria dello classi 1852, 1858, 
1854, 1855, 1856 © 1857. 

Tutti gli uomini di l.a categoria ascritti alla 
cavalleria ed ni carabinieri reali mono i sottuffi- 
ciali delle classi 1858, 1859, 1860, 1861, 1862 o 1868. 

Tutti gli nomini di La categoria ascritti alle 
compagnio operai d'artiglieria dello claesi 1858, 
1859 è 1960. 

Tutti gli uomini di 9.a categoria nati negli 
anni 1855, 1856, 1857, 1858, 11559, 1860, 1861, 
1852, 1868, 1864 1865, 1966, "1867, 1868, 1569, 
1870, 1871 e 1872, 

Plotoni allievi Ufficiali. 

Sono soppressi quelli istituiti presso 1'85.0 rog- 
gimento fanteria (Alessandria) ed il 2.0 artiglieria 
(Ferrari 


Piotoni allievi Sergenti. 


Sono soppressi quelli istituiti. pi 
monti 35.0, 54.0, 77.0, fanteria di linea e 4.0 ber- 


aaglieri; né sono creati invece dei nuovi presso j 


Wecrologia di 50 parolo L è 
— Cenno di ringraziamento di 


In 
ria pagina, giustozza di 5 00- 


efo, Gli udici del giornale rin 
Orario. sono aperti date 10 di mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti nom si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
ne di città alle 3 del mattino. 


roggimenti Lo o 69.0 di fanteria ( 
0 Î4.0 cavalloria (Faenza 


Istituti Militari 
pel reclutamento degli Ufficiali 

Per l'anno scolastico 1898-94, cho avrà principio 
Îl Lo del vanturo ottobre, saranno fatte ammis- 
sioni di nuovi allievi, 

@) al 1° anno di corso dei collegi militari di 
Milano, Firenze, Napoli, Roma e Messina; 

b) al 1° anno di corso della scuola militare ; 

c) al 1° anno di corso dell'accalemia militare. 

Le condizioni di ammissione, il modo in cui do- 
vranno essor fatio lo relativo domande, lo normo 
ed i programmi por gli esami, lo disposizioni con- 
cornenti le pensioni el altro spose a carico delle 
famiglia, quello relative allo concessioni delle pen- 
sioni e mezze peusioni gratuito, e quant'altro si 
riferisce allo ammissioni stesse, sono indicsto nel 
Regolamento per l'ammissione ai collogi militari, 
alla scuola militaro 6 all’acondomia militare (edi- 
ziono 4 dicembro 1891). 

Il tompo utile per presontaro le domande e do- 
cumenti relativi &: 

dal 1° aprilo al 15 giugno pi 

‘ammissione nei collegi militari; 

dal 1° maggio al 
per esami all'ammissione nell'accadomia o nella 
scuola militare ; 

dal 1° luglio al 5 agosto pai concorrenti alla 
ammissione nell'accademia militare e nella souola 
militaro forniti di licenza liconlo o di istitato 
tecnico, 

Tali domando, unitamonto ai documenti relativi 
prescritti dal regolamento, dovranno essore rivolte 
oselusivamente ai comandanti di distretto milita: 
0, eccetto quelle doi militari sotto lo armi, che 
saranno presentato ai rispettivi comandanti di 
corpo. 

Il numero di alliovi da ammettersi in cinscuna 
dello accennate scuole sarà di: 

N. 25 nel collegio militaro di Milano, 
id, id. di Firenze, 
i id. di Napoli. 
id. di Rom 
id. di Mossin 
per titoli e pe: 


Vapoli e Roma) 


concorrenti al- 


» 20 id, L 

» 140 nella scuola. militaro 
ammi, 

» 70 nell'acosdomia militare. 


In memoria di‘ Vittorio Emanuele 


Milano, 8, ore 16,20. — Oggi, iniziatrioi sei 
jsociazioni militari, col concorso dello rappresen- 
tanze di varii sodalisi, con 14 bandiore e tre mu- 
sicho, nol teatro Filodrammatici, presenti il profot 
to 6 il sindaco, si commemorò Vittorio Emanuele. 

Il prof. Cesaro Ponini tenne una spplaudita con: 
ferenza, mettendo in rilievo lo forti caratteristiche 
del Re Galantuomo, che impersonò il feliso con- 
nubio della monarohia colla rivoluzione. 

CO 

uf LUELUPA]PUSLO “ICI 0 

lo corone alla lapide commemorante il Gran Re, 
sul palazzo della profettura. 

Precedeva il concerto cittadino, indi venivano i 
pompieri col gonfalone municipale, la Giunta, nu- 
meroso rapprosentanza di Soi iborali con le 
rispettiva bandiere © moltissimi cittadini. 

Intervennero anche lo autorità politiche, giudi- 
ziarie e militari 

Dinanzi alla lapide pronunziò un bellissimo di- 
scorso il cav. avv, Ludovico Ferroni interrotto 
spesso da applausi unanimi 

Quindi il corteo si sciolse al municipio, 

Nessun incidente. 

* 

‘ittà di Castello, 8 — Oggi, alle oro 2 
pom. presenti il profetto, gli on. deputati Arbib, 
Yani, Ferraris-Maggiorino, Franchetti o Pompili, 
lo autorità, i sodalizi e un numeroso pubblico, 
l’on, Gallo feco la commemorazione di Vittorio 
Emanuele, 

L'oratore, rilevata la importanza dello comme- 
morazioni cho sono indizio di una sana tendonza 
all’elevazione del sontirtonto o della intelligenza, 
chiama Vittorio Emanuolo la espressione monar 


10 giugno pei concorrenti | 


chica del diritto nazionalo. Egli non è grande por- Ml 


chè Re, ma fu Ro d'Italia perchè grando: la sua 
grandezza non deriva dalla conquista nè dalla for- 
za, ma dalla virtù e dal valore, La vita del gran 
Re è la storia della nostra redenzivue. Non sono 
i fatti singoli della sua non lunga esistenza che 
debbono costituire materia di una commemora- 
zione; è la sua opera politica invaco che dove ri- 
cordarsi: da ciò la necessità di uscire dalla bio- 
grafia © di ontraro nella storia. 

Il concetto dell'unità italiana è antico : nei teni- 
pi moderni esso si fondo con quello della libertà 


è diventa completo concetto di nazionalità, Vitto- B 


rio Emanuele si feca apostolo convinto di tale con- 
cetto: e questo è il suo merito storico. Rascolse 


una Corona in un momento disastroso, ma non Bi 


cedette ad insinuazioni e lusinghe o non volle tren 
sigore coi suoi doveri di Sovrano, 

‘Qui l'oratore deserive la Corte di Torino dal 
1849 al 1859 od il Gran Re iutento alla propara- 
zione dei mezzi pel conseguimento della unità na 
zionale; il Piemonte era in quel poriodo la pioco- 
la Italia e Vittorio Emanuele sembra più il Re 
d'Italia vivente in Piemonte che il Re del Pie 
monte il quale doveva divenire Re d'Italia. 


Tratteggia la figura del conte di Cavour e lo È 


soguo nello fasi del trattato por l'alleanza osci- 
dentale sino al viaggio di Plombisras, sino a Vil 
lafranca. Il 1859, dico, è figlio del 1854. La rivo- 
luzione non poteva bastare a s0 stessa 0 l'Europa 
aves bisogno della guarentigia, di un governo e 
stituito; la iniziativa di Vittorio Emanuele, po 
ciò, deciso dei destini d'Italia. 

Qui tratteggia la figura di Garibuldi e avolge 
l'opera di Vittorio Emaunolo 0 di Cavour contem- 
poraneamento a quella di Garibaldi che combattò 
col programma Italia e Vittorio Emanuele. Acce 
na una frase di Poorio sul Gran Re. 

Fntra a discorrere dell'opera costante di svol 
gimento dello istituzioni dal 1850 al 1870, nel 
qual periodo Vittorio Emanuelo rivelò ancora di 

iù lo suo virili virtà di Sovrano: lo 


Statuto parlante © lo pone agli antipodi di Luigi É 


di Francia. 
Si ferma al 1870: con Vittorio Emanuela diven- 
ta italiana Roma : quella non fu opera solamente 
politica, ma eziandio civilo: Roma non ital 
dice, era un mondo che stava di fronte al nostro 


ana, È 


como una perenne minaceia : Roma italiana è il É 


nuovo mondo como garanzia di se stesso. Vittorio 
Emanuele in Roma è il trionfo della civiltà del 
libro sul sillabo, dol pensiero sul domma. 

Finalmente sintetizza o connette l’opera di Vi 
torio Emanuele con quella di Garibaldi @ spiega 
il programma della rivoluzione « Italia e Vitorio 
Emanuele » cd il programma pormagonto dell 
nazione « Re e Popolo. » 

Ohiade con un quadro sul passato e sul p 
to descrivendo vivamento ciò che era, prima di Vi 
torio Emanuele, e ciò che è dopo, Vittorio Ema 
nuole è @ sarà Sempre il simbolo del nostro rin- 
nuovamento civile, politico © sociale. 

Tl discorso dell'on. Gallo fu più volte interrotto 
è salutato, in fine, con vivi applausi. 


% 


Note bibliografiche 


s0 di storia generale del me- 
dio ero e dei tempi moderni di O. Ri- 
nando. Vol. I. (a. 476-1818), Firenze, 1892 — 
Questo buon libro del prof. Rinaudo, la cui va- 
lentia cd operosità storica ben conoscono i lettori 
dolla nostra priv ista storica, fa parto della 
collezione scolastica socondo i programmi gover 

nativi, edita dal Barbbra, 0 fu fatto specialmente 
per i licei © gl'istituti tecnici; ma la sua ampiez- 
a mon troppo grande, la facilità e chiarezza del- 
l'esposizione lo raccomandano anche per altri cor- 
ai scolastici. 

Le notizie, or più or meno dipendenti da risul- 
tati della critica storica, sono numerose e si sus- 
seguono con rapidità e vivezza di colori; alcune 
trative in fine del volume servono di 


co: 


Prolegomeni alla storia dell’ Eco- 
monia politica per Alberto Quarto (Vol. L) 


— Roma, tip. E'zeviriana, = 

Con questo volume il sig. Quarta inizia un'o- 
pera veramento di polso e di valora soientifico in- 
contes 


Limitandoci per oggi sl semplice annuncio a 
far comprendere agli studiosi l'importanza del la- 
voro, pubblichiamo l'indico dei capitoli : 


La Cina — L'Iv L'Egitto — La Giudea 
— La Grecis —- Ioma — Il Cristianesimo — 
Medio N Feudo) — I comuni — Le leghe 


iale — La politica di Carlo V 
— La riforma — Critica filosofica — La moneta 
— Il Colbertismo — l fisioorati — Giovanni Law 
8 il suo sistema — Adamo Smith e Roberto Mal- 
thus — Le tra scuole degli economisti (La socio- 
logia nell'economia politica, la nuova scuola tede- 
sca, la scuola italiana). 

La Bivina Comedia, esposta in ire 
tavole illustrate ad uso delle scuole, de Luigi Na- 
toli — Città di Castello, Lapi edit, 

È questa la seconda edizione di un lavoro che 
è stato ascolto con favore fin dalla prima com- 
parsa, da insegnanti e studenti. L'autore dichiara 
di avera in essa fatto tesoro dei consigli e angg®- 
rimonti venutigli a illustri dantisti. Così ha sop- 
presso alcune parti superfluo, come i sommari 
dello cantiche ; hs arriochito di altre notinie le ta- 
vole: lia accuratamente rivodut» i richiami, espli- 
cato meglio il simbolo ; insomma nulla ha trascu- 
rato per rendero più utito il suo lavoro agli alun- 
ni delle scuole secondarie. 
dacchè ci siamo dismo il preannanzio di due 
nuove pubblicazioni she il Lapi sta preparando per 
il 15 gennaio, e cioè: La Giustizia di Herbort 
Spencer, traduzione di Sotia Fortini Santarelli, con 
uno studio di Ioilio Vanni sul sistema etiso-giuri- 
dico di Spencer, e La Filologia Romanza di Fe- 
derico Neumapn, traduzione del dottor Stefano 
Làllici, 

La navigazione inferna in Halia, 
dell'ing. O. Tuccimel — Roma, tip. Centenat 

F' una interessante monografia, estratta dagli 
Annali degli ingegneri e architetài italiani. lì pro- 
blema trattato e al quale ora comincia a pron 
si vivo interesse, npprazsandosi sempre più quanto 
ingiustan finora venuero trascurate lo nostre 
vie di navi e quanto utile può trarsene, 
omico mozzo di trasporto, è 


La trattò questo problema all'ultimo Con 
gresso degli ingegneri di Palermo o la presente 
memoria riascumo appunto la trattazione che egli 
ne fece in quella circost 

Lezioni di p 
psichintrica, il 
raccolte e pubblicate 


a e clinica 


l'una, 
Roma, 


— Abbiamo ri 


cevato il primo fascicolo di questa pubblicazione 
ai numerosi disegni intercalati nel tosto, 
nccati e cioò € I funerali 
Vannutelli (fototipia 
» quadro di 
F. Simi, riprodazione a celo: £. Macchiati 


<1i tempo e in moda, » composizione di Lionue, 


tonino a este Mi ©. Ten 
Il fascicolo contiene seritti il 
Panzacchi, Vassallo, Morello, Contessa Lara, Evan: 


gelisti e Rubichi, Costa una lira, 
Elblioteca del sclotlo. — O. Vordo 
ditore, Ron 


I! secondo fascicolo di questa elegante e garba- 
ta pubblicazione, che già ha incontrato tanto fu- 
voro, cotiene L'amore e fa donna, saggi delle o- 
pere classiche, posticha 0 filosofiche di G, Miche- 
let e De Stendhal. 

Edizioni Pertino. — Una nuova pubblica 
zione settimanale La musica per 
tutti, diretta d: ro cavalier Fran- 


cesco Saverio Collina, professore nel Licso musi- 
eslo di Roma, Il primo numero contiene una gra: 
N melodia di Luigi Angelo Luzzi: 7'amo 
riboccante di passione, di pentimento e di 
soavissima ispirazione. In seguito verranno canzo 
ni, ballabili, inni, motivi d' opere acclamate o po- 


polari. L'edizione è nitida ed eloganto, in carta di 
lasso, in formato da potersi tenere sul leggio del 
pianoforte. Costa soli 20 cent. al numero. 

— I puntigli domestici, Ja bella commedia di 
Goldoni, occupa it N. 85 del Teatro Italiano, a 
sent. 15 il volume, illustrato con due vignette in 
litografia. 


Arti DEL GOVERNO 


Ministero delle finanze. — Onorificenze 
conferite nell'Ordine delia Corona d'Italia : 

A commendatori : Calosso cav. Achille e Rossi 
env. avv. Antonio, direttori capi di divisione nel 
Ministero. 

Maj cav. ing. Carlo, intendento di finaaza. 

Marliandici nob, cav. sac. Claudio, presidenta 
della Comm. delle impuste in Sondrio. 

Grassi cav. dott. Casimiro, vice-presidente della 
Comm, delle imposte in Asti 

Scalfaro cav. avv. Orazio, presidente idem in 
Catanzaro. 

Clavonna ca 
demanio, 

4d ufficiali : Marenzi cav. Felice e Cattaneo cav. 
Giscomo, intendenti di finanza 

Stefanoni cev. Luigi 6 Lazari cav. ing. Luigi, 
direttori capi di div, di 2* cl. nel Ministero. 


2 


Michele, ispettore superiore del 


Loffredo cay. Domenico, ispettore superiore del 
demanio. 

Lasagna ing. Gio. Batta., vice-direttore del ca- 
tasto. 

Cornaglia cav. Annibale e Pavose cav. Cesare, 
ispettori del catasto. 

Galli cav. avv. Tranquillino, 
Comm. delle imposto a Novara. x 

Barlatelli cav. Giocondo, vice-presidente idem 
poli. 

Conforti cav, Vincenzo, assessore municipale di 
Salerno, e Montoro cav. Luigi, assessore munici- 
pale di 

A cavalieri: Frasson dott, Edoardo, Sansoni 
Carlo Alberto, Borgongini-Duca Giovanni e Murri 
Alfrodo, segretari amm. nel min, delle finanze. 

Maguico Carlo, Sospizio Umberto, Felicetti dott. 
Antonio, Faga Michel e Dothel Luigi, primi. se- 
gretari nelle Intendenze, 

Possenti dott. Sunte © Marchi dott. Remigio ed 
Agostinelli Antonio, segretari amm. nelle Inten- 
donze. ; 

Milani Emanuele, ispettore delle impos imposte. 

Graziani Emilio 6 Sera Raffaolo, agenti supe: 
dello imposte, à 

Ferraris Giuseppe, segretario amm. nel ministe- 
ro delle finanze. 

De-Vecchi Luigi, archivistà id. id. 
Pivetta Emilio, Guagnino Giusoppo e ‘ricca 

i, ispettori demaniali. 

Dalla Valla Cessre, consorvatoro delle ipoteche. 

Pennino Giuseppe, risevitore demaniale. 
illavecchia dott. Vittorio, direttore di dogana: 

Feloy Francesco e Paglieri Giacomo, ispettori 


presidente della 


Lu 


di dogana. "i oO 
Lucchese Michele, agente nelle coltivazioni di 
tabacchi. 
Catastini Pietro, segr. amm, nel ministero delle 


finanze, 
Pezzillo Giulio, 


pettore delle guardie di finanz 
Origo ing. Ferdinando, commissario di dogana. 
Provana Giacinto, Squadrini Ercole, Aventi Giu- 
seppe, Borgomi Adolfo e Gilbort de Winckels An- 
gelo, ingegueri capi negli uffici tecnici di finanz 
Montanari Federico, Perpetti Lodovico, Luparia 
Egilio o Betta Policarpio, ingegneri catastali. 
Martoni Luigi, pres. della Comumiss. imposto & 
Nuoro. 
Rusconi avv. Attilio, membro id, a Milano. 
Fongoli Eurico, prosidente id, a Terni. 
Fonsi avv. Vincenzo, già presid. id, ad Ascoli. 
Vanzetti . La pres. id. a Rovigo. 
Roceler Franz Al membro id, a Roma, 
Barbetta dott. Ciro, presid, id. a Mantova, 


Barbulonga Giulio, vice presid. id. a Palermo. 
ani Giovanni, id, id. a Mercato 8, Severino, 
Priglia Ranieri, membro id. a Pisa. 


zo, id. id, a Cuneo. 


Reynaudi dott. Vine ‘i 
oppe, già mombro id, a 


Villavecchia Bruno Gi 
Folizzano. 


DaLte Provincie DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servisio) 


Venezia, 8, 5 pom. — Pochi giorni prima ria- 
pertura Camera, sarà qui indetta riunione deputati, 
senatori, presidenti Camere commercio, Consigli, 
Doputazioni provine!ali. Sindaci più cospicue città, 


re (presso Parlamento o Governo do- 
ituira viaggi dn Venezia por le Indio, 
nella prossima rinnovazione convenzioni marittime. 

Contegno fermo a risoluto Autorità, ha impedl- 
tentativi disordini. Cittadi 
energiche e prudenti di 
stante Governo, cho sembra de- 


to anche oggi 


uovi 


10 impunemente 


che fortunatamonte | i disoo- 
i no a Venezia la qua- 
ixo in aiuto a costoro, non 


non sorpa 
rautina. E per ven 
mai inutilmente appello alla carità pubblica 0 pri- 
vata. 

Gli arrestati di ieri l'altro sarazno 
mani per citazione direttissima. 


Fori incasione vanno cergaratia 
mi casi verificatisi sono in proporzioni minori che 
in altre città vicine, ove nessuno s0 no preoccupa, 
trattandosi anche qui di casi isolati, Deplorasi che 
si diminuisea così concorso abituale forestieri. 


giudicati do- 


Mantova. S, ore 14,40, — Il Consiglio co 
munala elesse sindaco l' ex deputato «conte Sil: 
Arrivabene. 


8, ore 15,30. — Si identificato certo 
tto Chievarein, calzolaio, per 
l'assassino del povero Federico Raboni, il ricco 
negoziante ucciso l'altro ieri in pieno meriggio 
nel suo negozio in piazza Vittorio Emanuele. 

Lo Zanotti venne arrestato, 

Tori sora domandò di parlare al giudice istrut- 
tore. Mentre le guardio lo conducevano all'ufficio 
di istruzione, lo Zanotti si precipitò da due piani 
di scale, riportando una grave commozione cere- 
brale, che lo pone in pericolo di vita. 

— 'All'assassinato Raboni vennero fatti impo- 
nenti funerali, ai quali parteciparono tutte le au- 
torità e una folla immensa. 

Numerosi cittadini d'ogni partito e d’ogni cl 
pubblicarono un nobile manifesto di protesta, 
matizzando il barbaro assassinio. 


Forl 
Domenico Zanotti, 


Ancona 8, ore 17,20. — Siamo in piena cri 
municipale. 
Il Sindaco e la Giunta sono dimissionari. 
pei 
Nupoli, 8. — E' arrivata stamano la corvetta 
americana Arcona. 
Scambiò col porto i saluti d'uso. 


Napoli, 8, ore 16.45. — L'Associazione libe- 
rale del "mezzogiorno, in una importante assom- 
blea tenuta oggi, si è unita al movimento per i 
bacini di cnrenaggio. 

— L'ex-on. Imbriani commemorò, all'Associa 
gione universitaria, Guglielmo Oberdan, di cui elo- 
giò il carattere, confidando che la Storia correg- 
gerà l’erronso giudizio che di lui hanno dato mol- 
ti suoi contemporanei. 

— E' morto il comm, Calcaterra Vincenzo, nuo- 


colto ed integerrimo. 

— Animatissime sono riuscite. oggi lo corso al 
trotto nel bellissimo ippodromo del Vomero. 

tm 

Venezia, 8, ore 18,10 — Teri sera, alle ore 
cirea, Sandoui, redattore della Gazzetta di Venezia, 
mentre sì recava all'ufficio, fu fermato a San Moisò 
da un questurino, il quale lo invitò e seguirlo in 
questura. 

Sandoni lo seguì tranquillamente senza declinu- 
re il nome; per via, l'agente gli disse cho sarobbe 
andato a raggiungere il suo compagno in prigione! 

Giunto alia Questura, l'arrestato fu messo nel 
corpo di guardia insieme ad un giovane forestiero 
disoccupato, poco prima arrestato por scrocco. 

Davanti all'ispottore di polizia, il Sandoni declinò 
il proprio nome e la sua qualità, e fu subito ri- 
messo in libertà con millle scuse. 

L'agente fu tratto in errore dalla somiglianza 
del Sandoni con un altro forestiero ricaroato. 

PA 

Voghera, 3, ora 10,50 — E' stata accolta con 

de soddisfazione da questa cittadinanza la no- 
ia che il sig. Andrea Stringa, noto industriale 
di e frutsa conserve, è stato nominoto cavaliore della 
Corona d'Italia, a proposta dell'on. Ministro di 
agricoltura e commercio. 

IL NUOVO ANNO GIURIDICO. 
Ancona, 8, ore 12.20 — Nell'auls della Corte 
d'Appello voino inaugurato l'anno giuritico. Pre- 
siodeva il primo presidente comm. Gioncchino Bo- 
nelli; xt 
to pubblico, fra cui paraccì 
ora al comploto. Facevano servizi 


binieri. 
Ed Foce il 


d'onore i csra- 


scorso inaugurale, elevato ed alto, il 
procuratore generale comm, Cassano. Commemeord 
il consigliere cav. Linghidul o l'avv. Carlo Ferroni, 
già prosidente doi Consiglio dell'Ordine, salutando 
îl di lui successoro comm. Fredian! 

Nol dotto discorso, che risco»se froquesiti appro- 
vazioni, fu notvolo il passo sul progetto del di- 
vorzio, del quale l’oratoro si mostrò fautore ar- 
dontissimo, dicendo che non deve. conturbare lo 
coscienze, onostamente credenti, il quod Deus co- 
njunzit, perchè in fatto di credenze si fa prosto a 
rearsì, per individualo tornaconto, îl proprio nume. 

Fecero impressione, le roventi parole contro i 
gravi reati perpretati di pieno giorno in mezzo 
alla folla, senza che si riesca a trovare chi illu- 
mini la giastizia, ma invece si trovi chi ln giu- 
stizia stessa tenta, in mille modi, fuorviaro, 

Giustamento si scagliò contro i testimoni reti- 

i © contro il giuri che assolve, talvolta. mal- 
fattori convinti. 
iscorso fu accolto de unanimi approvazioni. 
Alle 2 1}2, terminato il discorso inaugurale, il 
primo presidente, dichiarava, in nome del Re, 
aperto il nuovo anno giuridico. 


Mercati italiani ed 
Cereali. 

A Nuova York i grani ros quotarono a dol- 
lari C,75 6;8; i granturchi a_0,59 118 e le farine 
state invariato a doll. 2,90 al barile. 

A Bombay i grani da rupie 4, 7, 60 4,14 — 
A Odessa prezzi sostenuti: i grani da 2 a 3 scél- 
lini più di quanto vorrebbe pagare l'Inghilteri: 

A Pest i grani d ‘a 7,52 al quint, © 

ti — A Livorno i grani 


esteri 


a Vienna da 
di Marem 24 al quintale; a Bologna i 
grani da ei graaturchi da 13,25 a 15; 


& Ferrara i grani da 20,50 a 21,75; la segale da 

5 a 14,50 e l'avena bianca vecchia da 15,79 a 
a Milano i grani da 21 a 21,50; i grantarchi 
da 13,50 a 14,50 © il 26,50 = 36; a Tor 
no i grani piemontesi da 22 a 2250; i grani e- 
steri di forza da 23 a 21: la segale da 16 a 16,90 
e il riso da 30,75 a 86,79; a Genova i grani te- 
neri esteri fuori dazio da 14,50 a 18 e a Napolii 
meani bianchi a 24 al quintale. 

Cane. 

A Genova si venderono 400 sacchi di 
za designazione di prezzo — A Nupoli il Moka 
L. 312 al quint. fuori dazio ; il Portorieco 302; il 
Rio lavato 252 ; îl Santos 240 e il San Don 
a 232 — A Trieste il Rio da 
Santos da 94 a 107 e a Mars 
fr. 100 ogui 50 chilog. 

Zueci 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda 
L. 188 al quint. al vagone — A Napolii raffinati 
nostrali e olandesi da Î38 a 140, 

A Trieste i pesti austriaci da fior. 19,50 a 20,75 
e u Parigi con tendenza calma i rossi di gr. 88 
fr. 38,75 al quint. pronti al deposito; i raffinati 
fr. 106,70 e ì bianchi n. 30 fr. 40,65. 

Sete. 

A Milano le poche vendite fatte segnarono qual- 
che miglioramento nei titoli preferiti. I prezzi fu- 
rono di L. 61 per le greggio di marea 13114; di 
a 60 per le ciassiche 8j9; di 58 n 58,00 per det- 
te di prima qualità; di 66 a 65,50 per osganzini 
strafilati di prima qualità 17119 e di 59 a 53 per 
tramo di 1°, ® e 3° ord. 24 

A Lione prezzi fermissimi. Fra gli articoli ita- 
liani venduti notiamo greggie piemontesi 10/12 
di 1° e 2° ord. da fr. 62 a 59 e organzini id. di 
I° ord. 20/21 a fr. G4. Si venderono anche degli 
organzini extra 1820 a fr. 78. 

Olj dol 

A Genova si venderono soltanto 900 quintali di 
oli al prezzo di L. 106 a 118 al quint. per Bari 
vecchio; di L. 104 d 112 per detto nuovo; di 
L. 106 a 118 per Romagna ; di L. 100 a 112 per 
Riviera ponente nuovo; di L. 115 a 122 per Sar- 
degna e di L. 74 a 80 per cime da ardere. 
Firenze e nelle altre piazze toscane i prezzi va- 
riano da L. 65 a 75 per soma di chil. 61,200 e a 
Bari da L. 95 a 190 al quintali 

Bestiami. 

A Firenze i suini a peso vivo da L. 25 a 30 per 
ogni 100 libbre toscane. — A Bologna da L. 108 
fino a 134 al quintale morto per capi di 200 chi. 
logrammi l'uno. — A Ferrara i maiali da L. 116 
n 13050 al quintale morto e gii agnelli a peso 
vivo da L. 55 a 60. — A Milano i bovi grassi da 
L. 1 


) a 185 al quintale morto ; i vitellî maturi 


i immaturi a peso 


da L 1901 
‘maiali grassi a peso morto da 


) 85 a 50 ei 
L. 120 a 185. 


Metalli 

A Londra il rame in contante fu contrattato a 
sterline 46,16,2 alla tonnellata; lo stagno a sterliz 
ne 90,19,6; il piombo inglese a 10,2,5, detto spa- 
gnuolo 8 10 e lo zinco a 18,7, > 

A Parigi consegna all'Ha rame a fr.125,50 
al quintale, lo stagno a 254, lo zinco a 51 © il 
piombo a 26,50. 

A Masiglia l'ac 
chilogrammi, i ferri id. a fr. 21, il 
zia da fr. 27 a 29, la ghisa di Sco: 
10 e il piombo da fr. 24,50 a 25, 

A Napoli i ferri nostrali da L. 22 a_27 a se 
conda della qualità, e a Genova il piomba da 
lire 32 a 33. 

Carboni minerali. 

Il Newpelton venduto a L. 22 alla tonnellata al 
vagone ; l'Hebburn a L. 21,95; il Newcastle Ha 
sting da L. 23.50 a 24; lo Scozia a L. 21; il 
Cardiff da L. 14 a 25; il Liverpool a L. 25 e il 
Coke Garasfield a L. 36. 

Petrolio. 


A Genova il Pensilvania în casse da L. 4,55 a 
4,60 per cassa 0 il Caucaso da L. 4,40 a 4,45 il 
tutto fuori dazio. — A Trieste il Pensilvania quo- 
tato da fiorini 7,75 a 9 al quint. — In Anversa 
gli ultimi prezzi quotati furono di fr. 12,50 per il 
pronto al deposito e a Nuova York e a Filadelfia 
da cent, 5,35 a 5,40. 

Prodotti chimici. 

A Genova le vendite fatte realizzarono come 
appresso: Prussiato di potassa L. 212 al quint. 
clorato di potassa da L. 198 a 204; carbonato di 
ammoniaca a L. 74; bieromato di potassa a Lire 
110; silicato di soda L. 9,15 a 13; bicarbonato 
di soda da L. 18,55 a 19,60: solfato di rame a 
L. 44; detto ferro a L. 7; allume di rocca a Lire 
14,95 è arsenico di rocca & L, 355. 

Zolfi. 

A Palermo i prezzi praticati furono di L. 7,36 
a 8.18 al quintale per zolfi greggi sopra Girgenti 
e di L, 7,49 a 82% sopra Licaia è Aa Genova î 
Ploristella da L. 14 a 14.50 il tutto al quintal 


jo francese a fr. 30 ogni 50 
ferro di Sco- 
an la fr 


Teatri ed Arte 


Lirica, — A Vorcelli la replica doi Pagliacci 
del maestro Leoncavallo ebbe più entusiastica ac- 
coglienza della prima ser 

Vi furono oltro 13 chiamate agli artiati. 

La siguorina Cisterna bissò il bellissimo duetto 
insiome al baritono Giovanui Villa, il quale qui 
nolle due rappresentazioni ha riportato grandioso 


to, e per eleganza e portamento scenico, Applau- 
ditissimi pure il tenore Rosati ed îl maestro con- 
certatoro Pottinelli. 

Coreografia. — Altestro Alhambra a Lon- 
dra si sta preparando un nuovo hallo che avrà per 
titolo Chicago. 

Come lo suggerisco il titolo, il soggetto sarà la 


Grando esposizione mondiale, 


(N) Belogna, 8, 1 pom. — Tori sera nel tea- 
tro Brunetti ebbe pieno trionfo la Lucia, prota- 
gonista la signora Gargano. Furono bissati il fi- 
nalo ed il rondò. 

Applsuditissimi il baritono Marescalchi e il te- 
nore Beduschi. 


re Rantzau ,, a Vienna. 


(N) Vienna, 8, 1,25 por. — I giornali sono 
unuzimi neì constatare che lo splendido successo 
dei Rantzau è dovuto in gran parte alla esecuzio- 
ne eccallonte. 

Quantunque in qualche punto si riconosca an- 
cora il grande talento di Mascagni, l'opora nell’in 
ne criticata. abbastanza aspramente. Si 
in generale che la voga immeritata dei 
Bantzau possa diventare daratura. 

La Note Freie Presse confuta che i grandi ap- 
quallto anl'asceuzione $ essi si riferiscono probabil- 
mento soltanto a quest’ ultima, perchò l'opera I 
Rantzau non rappresonta alcun progresso sull 
mico Tritz. > 

Secondo il Fremdenblalt V' esseuzione ha soste 
nnto, anzi ha salvato la musica, 

La Deutsche Zeitung dice che l'effetto prodotto 
dalla nuora opera del Mascagni è stato una disil- 
lusione, Grande parte della mrsica sembra com- 
posta di variazioni su temi di Cavalleria Rustica- 
na e dell'Amico Fr 

Mascagni utilizzò sè stesso, 
yerber, spe-ialmeute Wagner ( 
la musiea sono noiose. 

XI Neues Vienerg Tagllatt trova che i Rantzau è 
un'opera scritta troppo in fretta. 

Il Tagblatt crede che Mascagni, troppo affatti- 
cato, dovrebbe ora riposarsi. I Ranfzau sono un’o- 
pera immatura. 

La Volkzcitung dico che le speranze dato da Ca- 
valleria rusticana, già menomate dall'Amico Fritz, 
sono ancora diminuite dai Zanfzau. Secondo il gior- 
nale, Mascagni è in decadenza. 


rdi, Gounod, Me- 
) Molte parti dol» 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI — 


Riconoscenz 


Certa Miss Burch di Ashfor, Kent, si trovava, 
nel maggio 1888, a South Kensington, in mezzo 
ad ùna folla, aspettando le carrozze cho si roca- 
vano ad un risovimento (Drauag Room) al Pa 
lazzo di Buckingham, quando vide un vecchio si 
guore barcollare, como se stesse per venir meno. 
Le altro persone credovano cho si trattasse di un 
ubbriaco, ma sila si accorse che si sentiva male, 
lo sostenne per qualche passo e lo aiutò a sedersi 
in una banchina del parco. 

Intanto si feco portare un bicchier d'acqua, che 
bastò a far rimettere completamente il vecchio, 
Questi la ringraziò calorosamente dell’ aiuto pre- 
etatogli e le domandò un biglietto da visita, che 
essa gli disde. 

Il vecchio è ora morto, e, non aveendo parenti 
retti, ha lasciato varii legati a dogli estranei, fra 
i quali uno di 150,000 lire sterline (8,00,000 lire) 
a Miss Burch. 

co un bicchier d'acqua ben pagato! 


successo per la grazia squisita del metodo di cen- | 


CALENDARIO 
LUNEDI”, 9 Gennaio 1898 — S. Vitale. 


Leva Il solo allo ore. 7.29 m. — Tramonts alle 448 1 
Leva la luna alle ore -— — Tramonta alle 11 92 m, 


SOLLETTINO METRORIOO 
8 Gennaio 1893. 


Europa pressione ancora notabilmente elevata Russia, 
sempre decreseente ed ormai bassa occidente. Mosca 759; 


Budapest 769 ; Parigi, Porpignano 16%: Brest 

Tialia 2 ore: barometro leggermente disceco Nord, 
salito tro a quattro mil. estremo Sud; venti settentrionali 
Specialmente freschi Centro, bassa temperatura ; rinata 


late. 
Selaliimano eiglo nuvoloso medio basso versante adriatico, 
poco nuvoloso sereno altrova, ancora venti settentrionali 
freschi specialmente Centro. 

Barometro 763 Nord, 769 
Lecce. 

Maro mosso 
driatica. 

Probabitit 


Cagliari, Siracusa, Lesina, 


costa fonica; mosso &d agitato costa 4: 


enti ancora settentrionali Sud e A 
ielo vario con qualcho pioggia Sud, 


QUIDA DEL FORESTIERE. 


x_umedì — Galleria dell’ Aecatomia di 
astio l'ailo 5; il museo artistico indusiriale dalle 
fi museo del Collegio Romano dalle 4 alle 3 ingresso L, 1! 
ia villa DoriaPumphiti ; 1a villa Celimeotana la villa Bona 

tto, le Catacombe di 8. Agnese sulla via, Nomentana di 

" Calisto e di &. Sebastiano fuori porta $. Sebatinno dalle 
allo 5, eccettuato lo. ore pomeridiane del giorni festivi. 1 
Alussî, del Vaticano inereseo L, 1. — Gallerie, Logge eco 
del Vaticano dallo 10 alle 8, ingresso libero. 

‘Palazzo Reato visibilo il iovedì e la domenica 

Musei capitolini dalle 10 alle 9, L. 0,50, Museo Borgtw 
no (Propaganda Fide) dalle 10 allo 12 — Museo Lateranensa 
Sacro © profano dalle 10 alto 4 — Palatino, Termo di Cara 
alla © di ‘ito ingr. L. 1, dallo 9 al te 

el S. Angelo tuttii gio 
militato alia Pilotta 

"Tabulario 6 Torce Capitolina (Campitogli 

1. 0,50). 

InGalierin Barberini dallo 12 alle 6 — 
cademia del Lincei) dalle 9 alle ® pom 

Colosseo, per accedere allo gradinate, il cui inzresso è Il 
bero, rivolgersi alla guardia dei monumenti. 


dalle 10 alle 


Jalleria Corsiui (Ae 


STATO CIVILE 

Yati e morti denunciati il giorno 4 Gennaio 1849 
Nati 36 compresi ? nati morti 

9 autto 1 7 anni 


Giusti Giuseppe fu Carlo, Loronzana, 64, vedovo 
Correa Salvatore fa Giuseppe, Catanzaro, Ti 
Bonafede Temistocle di Lino Quistilino, Rome 
Fazi Giuseppe di Vincenzo, Rocen di Papa, 69, coniug. 
Giordani Roealia fu Pasquale, Arpino, 50, ved. 

Scarponi Francesca di Antonasio, Roma, 16, coniug. 
Dantella Maria fu Domenico, Alessandria, 44, ved. 

Moretti Saverio fu Antonio, Norcia, 48, celibo 

Ronealii Cosare fu Filippo, Roma, 70, coniuge. 

Perilli Angelo fu Paolo, Call 36, id. 

Scotti Giuseppo, 65 

Coechi Francesco fa Domenico, Orvieto, 60, coning. 

Poloni Salvatore fa Salvatore, Cereto, 34, id. 

Saliola Cesare di Giuseppe, Roma, 15, eelibò 

Michetti Anna Maria fu Gizcomo, 1d , 58 nubile. / 


SGIARADA. 
Quando lo scioceo vantasi 
D'essere il‘mio primi 
Tosto alla prova mettilo 
È lo farai tacer. 


Regna il secondo - Ti titolo 
no ha dell'inter 
l’opiuione e îl merito 

Non gode di prisier. 


Spiegazione dela Si 
VESPA-SIA 


È 
@ pencsi malattia munita dei cone 


religione spirava nel bacio del Si. 
gennaio, nell'ancor fresca erà di 


Dopo lun, 
forti di N. 
guore ieri, S 
2 anni 
CAROLINA BALDETTI 
nata Faluoei 
sposa diletta et affettuosa, donna pia e laboriosa. 


Instancabile neile curo della famiglia e. del naso. 
iu ti uu'uparosità Luvi comsso. Esempio di 


cristiana rassegnazione ne'la lunga a penosa ma- 
lattia cho per tanti anni la travagliò, fu di edifi- 
cazione a quanti la conobbero, nò cessò mai di 
avere parola di conforto e ringraziamento per tutti. 
La morto che ha rapito quest'esistenza sì cara 
ha strappato altresì la felicità della famiglia. 
Conforto in tanta sciagura allo sposo, parenti 
ed amici sia il pensiero che Carolina non più mar- 
tiro in terra è in cielo a godere il premio delle 
suo virti 0. R. D 


CRONACA DI RomA 


EEE 
IX GENNAIO 
ce 


La bandiera abbrunata sventola sulla torre ca- 
pitolina, dagli edifici pubblici e privati ; 1’ Italia 
6 Roma vestono la gramaglià in questo giorno 
che ricorda una delle più grandi sventure na- 
zionali. 

Quindici anni sono trascorsi dalla data funesta, 
ma viva è in noi ancora la commozione ed îl ri 
cordo di quel momento in cui, da un capo all'al- 
tro d'Italia trepidante, il telegrafo spandeva l’in- 
fausta nuova. Quindici anni sono trascorsi © ci 
pare che il grande, il triste avvenimento siasi 
compiuto ieri. 

Egli è che le grandi snime non muoiono col 
cessare della vita. materiale, ma sopravvivono 
eterne nella memore riconoscenza dei popoli. 

Vittorio Emanuele è morto, ma Vittorio Ema- 
nuele vive © vivrà, finchè il culto delle sante me- 
morie sarà retaggio di un popolo civile. 

Vittorio Emanuele ha dato il suo nome ad un'e« 
poca che la storia d' Italîa tramanderà, a lettere 
d'oro, alia posteriti 

« Italiani ! il vostro primo Re è morte, il suo 
successore vi proverà che le istituzioni non muoio- 
no. Siringiamoci insieme e in quest'ora di supre- 
mo dolore rafforziamo quella concordia di affetti e 
jpre presidio e salute d'Italia.» 


—_______—= 
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La Falconiera 


Romanzo 
DI 
GUGLIELMINA VON HILLERN 
lel Prof, Domenico Ciampoli.) 


versione italian 


deri 


— Poveretto! Sei a mal partito davvero! — 
soggiunse poi. 

Triendo queste parole, Wally strinse fortemente 
le labbra per non scoppiare in singhiozzi. 

— Come l'avete ripreso? — domandò Ìl curato. 

La fanciulla non potè ri 

— Dopo tutto — continuò il ver 
gna ringraziare Jddio se nella sua misericordia ba 
permesso che le cose non. fossero andate peggio 
di così. Forse egli la scamperà, e tu aimeno non 
avrai un delitto sulla coscienza, sebbene agli ce- 
chi dell'eterno giudice l'intenzione valga quanto 
l'azione. 

Wally cercò di parlare. 

— Oh, so tutto! - prosegui severamente il 
prete. — Vincenzo, fuggendo, è venuto da me € 
m' ha tutto confessato : il tuo amore e la sua ge- 
Josia. Io gli ho rifiutato l'assoluzione e l'ho man- 
dato nell’ armata pontificale, ove, servendo con 
zelo ;l Santo Padre, egli potrà guadagnarsi la mi- 
sericordia divina. o espiare il suo delitto con la 
morte, Ma di te, Wally, che debbo fare? 


ll vecchi fissò melanconicamente coi suoi 
nd'occhi pieni di penetrazione. 

La fanciuila si coperse il volto con le mani, di- 
cendo fra le lagrime 

— Oh! padre mio, io sono così terribilmente 
punita, che niuno può acerescere il mio castigo ! 
Ecco su questo letto, vicino a morire, quanto a- 
vero di più caro al mondo, ed ho lo strazio di 
dover riconoscere che quanto avviene è tutta col- 
pa mia, solamente colpa mia... V' ha forse qual- 
cosa di più amaro, di più angoscioso? !... 

71 curato scosse la testa. 

— Wally, Wally, quel che hai fatto è orribile! 
Tu sei diventata ora l'informe e rozza clava, non 
tuona ad altro che ad abbattere ciecamente quanto 
le sì para dinanzi. Ciò che v' avevo detto s' è av- 
verato: ti sei ribellata alla mano perfezionatrice 
del buon Dio, ed ii buon Dio, ora, non vuol più 
saperne di te: tu sei il legno duro che agli ab- 
bandona al fuoco espiatore del pentimento e del 
rimorso. 

— Sì, padre, ma io so d'un'acqua che spegne 
rà questo fuoco! Quando Giuseppe sarà morto, io 
mi precipiterò nell'Asce, e tutto avrà fine! 

— Sciagurata ! Credi tu che la fiamma che ti 
divora verrà spenta da onda terrena ? Imagini tu 
davvero, che con la spoglia mortale annegherai 
anche l'anima ? 


gi 


No. Questa abbrucerà nei tormenti d'un eterno 
rimorso, dovessero gli oceuni tutti inondarti e som- 
mergerti nei loro gorghi 

— Che mi resta dunque a fare ? disse sorda 


mente la fanciulla. — Che altro posso, se non 
morire ? 

— Vivere e soffrire : ecco la tua via. 

Wally fece un gesto disperato. 

— Non posso, padre, lo sento! Io non sono pa. 
drona della mia vita: le « Fanciulle felici » mi 
spingono nell'abisso... 

Tutto s'è avverato come mi minacciarono nel 
sogno: ecco Giuseppe morente : io debbo seguir- 
lo: è destinato : bisogna che fatalmente sia così, 
e nessuna forza umana potrà impedirio ! 

— Wally, per l'amor del cielo! — esclamò Il 
curato esterrefatto. — Che intendi dire? Le « Fan: 
ciullo felici? » Quali fanciulle felici ? Viviamo for- 
sa ancora ai tempi nei quali l' uomo credeva es- 
sere il trastullo dei cattivi genii ? 

Ora ti dirò io che cosa sono coteste « fanciulle 
felici. » Sono niente altro che le tue passioni i- 
stesse. 

Se tu avessi imparato a domare il tuo impeto 
sfrenato, Giuseppe non sarebbe qui con le mem- 
bra infrante. 

È' una comoda scusa getiar la responsabilità 
dei propri errori sugli spiriti maligni ! 

Perchè dunque il figliuolo di Dio è venuto al 
mondo, se non per insegnarci che l'origine d'o- 
gui male è în noi stessi, e solamente in noi dob- 
biamo combatterlo ?... 

Soggiogando le nostre passioni, fanciulla mia, 
noi #ogg'oghiamo anche quelle forze misterioso 
innanzi alle quali soccombevano fino i giganti del- 
l'antichità : poichè questi giganti con tutto îl loro 
orgoglio e la loro vigoria di membra, non ave- 


vano alcuna energia morale che li equilibrasse. 

Tu stessa con la tua robustezza e la tua super- 

a rigidità d'animo, non sarai che una misera e 
debole creatura, fintantochè non saprai imitare 
quelle semplici ed ingenue serve del Signore, che 
ogni giorno, nella severa disciplina dei chiostri, 
immolano sull'altare di Dio i loro più cari desi- 
deri, stimandosi telici del sacrificio. 

Per poco che tu avessi în te un solo riflesso di 
tale grandezza, non avresti più a tremare innan- 
zi a quelle che tu chiami « Fanciulle felici », e la 
tua via sarebbe tracciata non più dal ricordo di 
stupidi sogni, ma per mezzo della tua volontà 
chiara e cosciente. 

Vediamo : rifletti. Non ti pare che ciò sarebbo 
più bello e più nobile ?. 

Wally s'appoggiò alla spalliera del letto. 

Le sembrava che un sentimento nuovo e puro 
le riempisse l'anima. 

— Sì — rispose ella commossa @ incrociando le 
braccia al petto che le ansava — avete ragione, 
padre ; comprendo ciò che volete dire e proverò. 

— Provare, provare! — riprese il venerando 
vecchio — è una parola questa che tu m'hai già 
detto, ma che non hai mantenuta! 

— Questa volta la manterrò, padre — esclamò 
Wally, e il prete non potè a meno d’ammirare 
in segreto l'espressione ch'ella avea messo in quel- 
le poche parole. 

— È che garanzia mo ne dai? — lo chiese! 

Wally stese la mano sul petto insanguinato di 
Giuseppe, e due grosse lagrime le rigarono le 
|ee 


sssun voto poteva essere più vero. 
Il savio curato non aggiunse nulla : sapeva bene 
che tanto bastava. 
Tn questo istante il ferito si mosse, bisbigliande 
qualche parola iniatelligibile. 


Wally gli pose una mano compressa sulla fronte. 
Egli soechiuse gli occhi poi ricadde nel primitivo 
sopore. 

— Il medico non vien mai ! — disse la fanciulla 
sedendo su uno sgabello vicino al letto. — Che 
ora sarà? 

Il curato guardò l'orologio. 

— Quando l'hai mandato a chiamare? 

— Stamane alle cinque. 

Ilora non può essere ancor qui : sonv appena 
le dieci e da Silden fino quassù ci sono tre leghe. 

— Solamente le dieci! — ripetè Wally como 
trasognata, e il vecchio prete si senti cogliere da 
una pietà profonda, vedendola così immobile sullo 
sgabello e colle mani strette sul cuore quasi a 
comprimerne i battiti. 

Egli si chinò sull’ammalato, gli toccò la testa © 
le mani, poi disse: 


— Credo tu possa star tranquilla : non ha punto 
l’aria d'un moribondo. 

La fanciulla continuava a non muoversi e il 
suo sguardo rimaneva fisso. 

— Se il medico dice che Giuseppe sì salverà, 
io non avrò altro a desiderare al mondo! 
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Queste me 
uva o popolo, qui 
:l trono degli o Umberto ha luminosa- 
ti tro lustri di regno, che 
omini di Casa Saroja, non 

ono agli uo- 
bili, finchè reenerà 


muoiono, cl 
mini e sopravviveranno intan, 
la invocata concordia fra Re e popolo, finchè dalla 
Reggia s'îrradierà l'esempio di ogni cos che si- 

fichi umanità, progresso, amore di patria e di 


Per la commemorazione d'oggi. 


sta mattina, alle 8, le LL. MM 
e il conte di ‘Torino, accompagnati dri 

i di Corte, sì recheranuo, in forma pri- 

, al Pantheon, dove verrà celebrata da 
zino, cappellano di Corte, una mes- 


il Re e la 


uti, all 
zio, dui canonici. Forchielli "e Pai 
‘immissione di veterani 
,— La Giunta, come già dicommo, si recherà al 
‘antheon aîle 10, e, subito dopo la Giunta, vi si 
secheranno le associazioni di Itoma e provincia. 
All'elenco delle associazioni romane giù pubbli- 
sto dobbiamo aggi Cacciatori de 
l'evere, ex-bersaglie m 
ietà dei Bresciani 
Roma, Società fra i 


jo del tem 
to e da una 


ngere: Reduci 


semauti di 
euesi, Reduci Italia e Casa 
vincie anno mandati ptanti: 
ara, Rocca £ ano, Li- 
renze, Arezzo, Casalmonferrato, Biella, 
Alessandria, Genova, Sar 
larletta, Napoli, Pisa, Venti: 
a, Oshino, Sant'Arcangelo, Cattolica, Pia- 

usa, Bologna, Mestre, P' Spoleto, ese. 

Le associazioni — lo ripetiamo — si riuniran- 
ao in piazza dei SS. Aposioli dulle 9 12 alle 10 
ir quindi muovere in corteo alla tomba del 
3ran De. 

— Come già dicemmo, la banda comunale «se- 
quirà al Pantheon un programma speciale com- 
Josto del msestro cav. Vesselia con alto iutendi- 
mento d'arte 

Ric.rdiamo che verrà eseguito il Preludio e la 
fuga, di I. S. Bach, con corale di Albe 
dield (op. 65 n. 12} di Schuman: la Mart d'A 

n. 2) di Grieg; l'adagio dell” 
la scena funebre dell Assedio di Fi 
tziani e la Afareia funchre del Siegfrid di 
Wagner, so 

Basta l' enumerazione del prozramma per dare 

a esatta del proponimento nodilissimo del mu 
stro Vessella. Non si potera con piò austera ed 
elevata coscienza d'arte onorare meglio la memo- 
ria del Gran Re. 

Ieri mattita il Vessella fecc la prova generale 

ma, alla presenza di molti invitati e 


iglia, Lucca, 


eravigliosa; la fuga di Bach 
— che sembrerebbe una pazzia ridotta per banda 
a altri che non fosse il Vessella e suonata da un 
altro concerto — parve un prodigio di riduzione, 
Ne è conservato perfettamente il carattere, lo stile 
e i bravi suonatori ne superarono perfettamente 
le enormi difficoltà di esecuzione, ottenendo un ef- 
fetto suprbo d'insieme, Così dicasi del divino A- 
dagio dell'Eroica di Beethoven e della marcia del 
Siegfrid, due colossi musicali che nulla perdono 
nelia magnifica riduzione del Vessel ‘iduzione 
che è per se stessa un capolavoro de 
— Alle 3 pom. all'Eldorado, l'on. 
invitato dal Circolo monarchico universitario, 
snemorerà il 15° anniversario della morte di 
torio Emanuele, 
ll rulo privato che si tie 
, iativa della R. 
iuino è con 
0 i ministri 


Romano Termometro ce 
imo 0,5 sotto zero 
è ponsdi og mmentiamo che, dalle 
l'acqua Marcin, è ciò, come si disse, 
parazione negli acquedotti. 

Pranzo a Corte. — Ieri sera, al Quirina 
le, ebbe luogo annunciato pranzo offerto dalle 
Loro Maesià al Corpo diplomatico. A destra di | 
S. M. ;l Re sedevani laronessa de Bruck, conte 
Solms, sinora Westenberg, signor V ì 
contessa De Macedo, signora \estenberg, signora 
Coundouriotis, generale Pelloux, barone De Po- 
dewils, generale Pallavicini, signor Potter, conte 
Gianotti, conte di Brambilla, comandante Susan- 
na, murchese Borea, comm. Saglione, ten. dei co- 
raizieri. A sinistra: signora  Billot, conte Be- 
nomar, signora Bavier, cav. Farini, baronessa 
De Telfé, signor Bavier, marchesa di Villamari- 
na. ainmiraglio Racchia, signor De Bildt, Von. Fi- 
necchiaro, comm. Rattazzi, sig. Usteva, marchese 
Di Lajatico, signor Rovira, generale Rasini, conte 
Zeno. A destra dî 8. M. la Regina: S. A. R. il 
conte di Torino, contessa di Benomar, sig. Bil 
lot, baronessa de Podewilk, on. Brin, signora Pot- 
ter. sig. Canevaro, duchessa di Sartirana, onoro- 
vole Martini, conte di Knuth, sig. Fsarco, conte 
Bentivoglio, marchese Guiccioli, contrammiraglio 
Frigerio, march. Santasilia, maggiore D'Auvare, 
capitano di guardia. A srnistra: barone De Bruck, 
Lady Vivian, Mahmoud Nedim bey, sig.a Di Bilàt, 
sig. Van Loo, signora Esteya, on. Bonacci, prin- 
cipessa di Venosa, on. a, conte Di Macedo, 
barone di Teffi, comm. Malvano, sig. Coundou- 
riotis, conte Anenokosi, ten. col. Paulucci, capi- 
tano De Zigno. 

Durante il pranzo, servito con gran lusso, la 
musica orchestrale, diretta dal maestro Terziani, 
esegui il seguente programma: 

« Ouverture », Hérold — « Canzone », Raff 
- « Pompadour », Renan del Vilbae — «Gavot- 
ta», Saya — Valizer <A toi», Waldteufel — 
« Cliaconne et Rigodon d'Aline'», Monsigny — 
« La Forge », Juagmann — « Gavotta », Mar- 
chetti. 

— Dopu il pranzo, i Sovrani tennero circolo che 
terminò poco dopo le 11 112. 

Associazione commere. 
cola. — Nello splendido szlone dell’AZbe 
Roma; l'Associazione commerciale, industriale a- 
gricola terno iersera l'annuale banchetto. 

Gli interventi erano circa 150, tra i quali il 
sindaco, i deputati Mazzino ed Ostini, gli asses- 
sori Bonelli ed Alatri, i consiglieri comunali Novi 
e Settimi e i più notevoli rappresentanti del com- 
mercio e dell'industria in Roma. 

Il ministro Lacava aveva promesso di assister- 
vi, ma, invitato a Corte, si fece rappresentare dal- 
l'on. Miraglia. 2 

Apri la serie dei brindisi il presidente dell’: 
sociazione, senatore Tittoni, accennando ai florido 

ato dell'Associazione e agli effetti utili cho da es- 

in più occasioni ne risentirono i commercianti 
romani e si rallegrò che lo speranze fossero di- 
venute realtà, Toccando quindi delle questioni che 
xgiormente inte Roma, fece voto per- 
Îa legge 1890 po ‘aimente applica» 
ta specialmente per ruarda la benefi- 
cenza e che, come atto di giustizia, sia conc 
una revisione della imposta fabbricati che 0; 
colpisce, in modo non equo, i proprietari romani, 
facilitando con opportuni provvedimenti il passage 
re, in quanto 
edilizia. 
ociò ai desideri e- 
Tittoni i quali sono — disse — i 
eri e gl'interessi della città di Roma Vi si 
associò a nome suo e in nome di tutti i colleghi 
del Consiglio comunale. Se promettere e non man- 
tenere — soggiunse — fu sempre cosa poco one- 
ta, per ciò che riguarda la legge per Roma sa- 
rebbe una colpa. Nessuno esige dallo Stato sacri» 
fici eccessivi, ma domandiamo ed esigiamo cho si 
mantengano le promesse fatteci, che sono il com- 
pim-nto di quei voti che l’Italia tutta faceva, vo- 

lendo Roma capitale. , 

Eutando nei particolari, osservò come il cora- 
pimento delie opere edilizie sia stretiamente lo- 
gato alla questione della beneficenza, venendone 
da esso un miglioramento alle classi più bisogno- 
se, Oggi, esclamò, all'operaio valido, che doman- 
da lavoro, dobbiamo rispondere coll’elemosina ! 
Si unì anche all'on. Titioni nel reclamare la re- 

visione della tassa fabbricati e conelase portando 


per una ri 


un drindi 
Regina. 
L'on. 


al Re e alla 


asc Miraglia, scusato îl ministro per la sua 
S| tò che il Governo avrebbe preso 
in considerazione i voti espressi dalla Associazio. 

FER, come Îl miglioramento seonomico 
tasca pt) più ce dall’azione del go- 
Terno cal'opera dei cittadini, brindò all'avveni- 
am Ostini, como deputsto di Roma, dichiarò 

» pet suo conto, egli si adoprerà con tutte le 
le forze perchè sia applicata la legge per Ro- 
ma, che non è un desiderio, ma un'affermazione. 
ble il diriuto dei proprietari romani noi 
reclamare la revisione dell'imposta fabbricati. De- 
piorò che, malgrado le tante promesse, nulla an- 
cora si sia fatto per la bonifica dell'Agro Roma 
no. Ma — disse — se mutano gli uomini, le idee 
ano; e quindi fece voti che il fermo pro: 
l'on, Lacova di daro a tale questione 

zione definitiva possa al più el 

re tradotto în fatti. — | Papi 

Finalmente il cav. Tomassoni portò nn brindisi 
al patriottimo dei commercianti romani, i quali, 
forti del medesimo, poterono superare ‘momenti 
ancora più difficili. i 

merciate — Questa sera, 
edi, alla sedo della Società commerciale, in p 

za Colonna, terrà adunanza generale il sinda: 
commerciale di Roma, che, S-bbene da poco isti» 
stuito, ha raccolto tante adesioni. 

Dopo alcune comunicazioni del Comitato prov- 
visorio, surà discusso lo statuto e in fine si pro- 
cederà aila elozione di 12 consiglieri. 

io debborio far parte quattro nego- 

purchè abbiano il loro negozio in esercizio 

anno almeno; quatro albergatori e quattro 
commercianti o industriali. 

psi saranno rappresentati nel Consiglio del sin- 

> tutte le varie gradazioni del ceto commer- 


Ouorificenza 

prio, la creato cav 

prof. Romolo Jacobac 
Roma e l'Italia, 
Per l'Esposizio 


— SM. il Re, di motupro 
re della Corona d' Italia il 
, îl valente artista che ono- 


— Come é noto, il Co- 
mitato per l’Esposizione nazionale ha domandato 
al governo la cessione dei maggiori introiti del 
dazio consumo durante il tempo iu cui sarà aper- 
tu l'Esposizione di Roma. 

Il Governo, per mezzo dell'on. Grimaldi, mini- 
stro del tesoro, hu preso impegno di soitoporre la 
domanda del Comitato el Parlsmento con voto fa- 
sorerole. Peraltto gli introiti del dazio consumo 
superiori ai 14 milioni, spetta parte al co- 
superiori aî Id’ milioni, «pettano în parte al co 
Il Com quindi, si è rivolto all'Amministra- 
zione comunale, perchè anch'essa, al pari del go- 
verno, vogi:a rinunciare, a favore del Comitato 
stesso, a quella somma che sarebbe di sua spet 
tanza, nei enso che, nell' esercizio finanziario. in 
cui avià luogo l'Esposizione, gli introiti del dazio 
superassero i 14 milioni. 
deri, la questiono fu discussa dalla Giunta, la 
quale ha, per sua parte, accolta la domanda del 
Comitato, salvo l' approvazione del Consiglio co- 
munale. 

Protezione dell'infanzia — L'egregio 
dott. Pio Biasi in una couferenza tenuta a Napoli, 
al secondo Congresso Pediatrico italiano — con 

fu poi pubblicata in un opuscolo che 

a massima diffasiune — propugrò calda» 
nte l'istituzione di una Società nazionale per la 
protezione dell'infanzia sull'esempio di quelle che 
esistono in Francia ed în. Germania, che si pro- 
ponga 

promuovere, difondere e popolarizzare i prin- 
cipîi e le pratiche dell'igiene infantile; 
sorvegliare l'allattamento mercenaria, effettua 
ti lontano dalla 
stendere © 
fantili ; 
ro © Soccorrere, con un'oculata bene 
zin minacciata dall 

nella sanità c nella vita; 

pedire verso i bambini, maltrattamenti che 
sssono mettere in pericolo l'incolumi 


migliorare 


missione intenta a raggiungere il nobilissimo fine 
dell'umanitaria istituzione che si raccomanda da 
a quanti hanno a cuore la protezione dell'in. 
fanzia, © che desideriamo vedere coronata al più 
presto da un completo successo. 
Comodità di viaggio — La Rete Medi- 
terranea, in seguito a tratiative col Ministero doi 
LL. PP. e la (ompagnia dei wagons lits, ha sta- 
bilito che sî faccia prossimamente un esperimento 
del servizio di ristorante fra Pisa e Roma me- 
diante apposito vagone. 
AI Cireolo tedesco — Addirittura splen- 
dida riusci la festa data dal dottor Scherer al « Cîr- 
colo tedesco. » Il programma musicale venne ese- 
guito inappuntabilmente. Opportunissimi tutti i 
brindisi, specialmente quelli del dott, Scherer e 
del collega Varda, Al tocco, incominciarono le 
danza che si protrassero sino all'alba. E' inutile 
aggiungere che la colonia tedesca cra al compieto, 
capitanata da quel perfetto gentiluomo e sincero 
amico dell’Italia, che è l'ambasciatore di Germa: 
nia, conte De Solms, 
trasporto funebre della salma del- 
line. Mercandetti ebbe luogo ieri nelle ore po- 
meridinne. Seguiva il feretro lungo stuolo di a- 
mici, fra cui notavansi parecchi artisti. 
Im Vaticano. — Ieri mattina alle 11, nella 
sula del Concistoro, în Vaticano, ebbe luogo il ri- 
cevimento dei bambini, accompagnati dai rispet- 
tivi babbi e mamme, 
Il trono papale era situato nella parete sinistra 
e i bambini, in numero di 800, presero posto su 
due file a destra. Compresi i parenti, la sala con- 
teneva 1209 persone. 
Facevano il servizio d'onore le guardie nobili, 
la guardia svizzera e palatina 0 i gendarini collo 
storico Kolback. 
‘Alle 11 precise, il Pontefice è entrato nella sala 
in portantina, seguito dai cardinali Rampolla, Van- 
Serafino Macchi, Mazzella e  Appolloni, 
nonché dalla sua nobile anticamera, dai dottori 
Ceccarelli e Lapponi, dai camerieri segreti parte» 
cipanti e dai camerceri di spada e cappa. 

Il Papa indossava un mantello rosso; Al suo in- 
gresso, gli alunni della scuola pontificia di S. Sal 
Satore în Lauro, intuonarono un inno intitolat 
Viva il Papa, con accompagnamento di armorium. 

‘Al ricevimenio, erano presenti la Commissione 
delle Dame, presieduta dalla principessa. donna 
Francesca Massimi, e la Commissione esecutiva 
delle feste giubilari, composta di Monsignor R: 
dini-Tedeschi , dei commendatori Tolli, Zara, Al- 
linta, dei cavalieri Rossi De Gasperis, Ambrosini 
Francesco De Angelis, Pierantoni, Crostarosa Giu- 
seppe, dott. Lang e monsignor Giannuzzi. 

Dopo che il Papa si fu assiso sul trono, due 
bambini, un maschio ed una femmina — Gemma 
Borghiglioni e Gustavo Parsi — recitarono un dia- 
logo dal titolo : IX trionfo del Papa. 

‘Quindi, una Commissione di bambini presentò 
l'offerta per l’obolo e poscia incominciò la sfilata 
degli ottocento fanciulli innanzi al trono del Pon- 


tefio 
Leone XIII, alquanto affaticato, ebbe parole a- 
morevoli per tutti € fece distribuire ai pi ini una 
medaglia d’argento con la sua effigie e quella 
della Concezione. i : 
Il Papa non pronunciò aleun discorso, essendo 
durata ci tre ore, I medici lo consi- 
rsì tanto. 


i privati appartamenti. 
suoi hr tiupe ha fatto distribuire agli alunni della 
scuola pontificia ai Prati di Castello alcuni og- 
getti di vestiario e dei libri. MA 

°° Monsignor Tripepi, prefetto degli Archivi, 
offrirà al Papa 8 volumi sui lavori storici intorno J 
fi Papi e 24 del suo lavoro: It Papato. o 

2° ‘atteso in Roma il cardinale Siciliano Di 
Rende, il quale alloggerà al Collegio Capranicense. 

‘Sono pure attesi î monsignori Kremontz a Kopp, 
i quali alloggeranno all’ospizio dell'Anima. 

11%]] pellegrinaggio Jorenese, che doveva giun- 
gere in Roma il 10 febbraio subirà una proroga; 

7° Til Capitolo di Malta e circa 30,000 cattolici 
maltesi hanno inviato una petizione alla Regina 
Vittoria, perchè siano conservato nella diocesi di 


Profanatori! — A Campo Verano vennero 
arrestati ceri Nardi Marco è Tusoi Egisto perchè 
sorpresi a spogliare lo tombe dei fiori che ivi va 
educando la piotà dei parenti e dogli amici. 

Rissa ed arresto — Alla Piccola Velocità 
venne arrestato un tal Speranza Usmberto, di auni 
14), facchino, perchè foriva e non lievemente, con 
un colpo di sasso, certo Falconi Giuseppe, col 
quale ara venuto a lite par sciocchissimi motivi. 

Delitto o ragazzatat — Leggesi nel 

ro della questura: 

« In via del Corso, vonno arrestato Pizzeri Vin- 
genzo, di anni 18, da Zagarolo, perch con un ce- 
rino appiccava il fuoco allo vesti della signora del 
prof. Giuseppe Colasanti, abitante i rinoi 
prc ato în via Principo 

Vecel di — Tu seguito a_mandato 

‘a fu arrestata, in via Goffredo Mamoli, certa 
leria Luigia, da Frosinone, la quale devo 

‘ontare un anno e 40 giorni di reclusione per 


+ lo stesso motivo, venno condotto in Do- 
mo Petri îl bareainolo Sabatini Giovanni, d'anni 
27, dovendo espiare 5 anni di reclasio: 

Accidente di caecia. — ieri il vignarolo 
Cineci Giuseppe, di anni 85, vagara a caccia, fuo- 
ri di porta San ‘Paolo, quando, arcideutalmente, 
sfuggì un colpo che andò a ferirlo alla faccia, IL 
dixgraziato cadde, nella caduta, ni produsse anche 

‘uno contusioni alle mani. Venne trasportato 
alla Consolazione da slcuni contadini + lù si tro- 
va in gravo stato. 

Disgra lla sia abitazione, în via 
dell’Agnello 22, îl bambino Cianea Giuvanni, di 
mesi Î7, cadde su di un braciore, riportando con- 
tusioni alla mano destra guaribili in 10 giorni. 

— Certo Scarmariti Pietro, la notte scorsa, sul- 
la vi di Montecompatri, nel discondere dal pro- 
prio carretto, cadde, producandosi delle contusioni 
sanabili in 12 giorni, 

Cronachetta spiccial 
no ed Elvira, frati 


— Bolli Maria- 
rella, vennero a lite. 
Elvira, afferrato un bisuhiaro, lo scaraventò in 
tosta a Mariano, cagionandogli una disoreta feriti 

— In via Milkezo, il votturino Domenico Jaco- 
bini 0 îl conduttore d'omnibus Manzotti Giuseppe 
vennero alle mani, © meglio, ai bastoni. La peg- 
gio toccò al Manzotti, che riportò una ferita in 
fronte guaribilo in una dozzina di giorni. Il Ja- 
cobini fu arrestato, 

— Fl altrettanto fecero, in via Gialia, il possi- 
dento Sante Ci ntini e Cipolla Pacifico, i quali 

sro allo brutto per non essersi intosi su certi 
loro interessi. Qui, la poggio tocoò al Costanti 

— Il poriiere Silvestrini Giacinto, in piazza 
Borghese, caduto da una scala a piuoli, sì pro- 
dussa tanto di sberleffo in testa. Due settimane 
di cura 

F. Merighi, carto da parati, via Torino 121. 

Industrie roma — Chi ha case e vuo- 
le pavimentarle con mattonello a mosaico, uso ve- 
neziana, garantite per la durata e per la resisten- 
ra a qualsiasi attrito, faccir uso do' prodotti del 
premiato stabilimento Gabellini, via Principo Fu- 
genio 144 Si esoguisco qualunque lavoro în ce- 
mento : strado, marciapiedi, androni, officine, scu- 
dorio di provata resistenza ul piedo del cavallo, 
preparati in modo da evitare gli sdrucciolamenti 
@ garantiti per venti anni. 

Vini Toscani dolio colino di San Gimi- 

gnano, di proprietà Sesini , si vendono esclusiva- 
mente in via Meruluna N, 61, casa propria, fiasco 
L. 1,20, 1,30 e più. Por ordinazioni di grosse par- 
tite a prezzi mitissimi da convenire. 
Tre vendite volontarie dell'intero ap- 
pertumento di agiata famiglia che lascia l'Italia, 
hanno luogo mercoleti 11, giovodì 12 e venerdì 15 
corrente, alle ore 10 ant. 

Quei signori che vorranno mattere a profitto il 
proprio denaro e montare casa signorilmenta con 
spesa minima, non manchino, noi suddotti giorni, 
a questo vendite, e troveraano tutto ciò ch può 
servire a montare completamente cainere da letto, 
da salotto, da studio, da ingresso, da pranzo, non 
che oggetti per sorvità. Vi sono pure tappsti, buo- 
nissima tappezzeria, el una cassa-forte Wertheim. 
Il pubblico adunque prenda nota di queste tra 
vendite nel proprio interesso 0 si rechi nel nel- 


go iu via Nezioialo 2 viarsala Inghom. 


Piccola Cronaca di Roma 


La soluzione di fosfato monocalcico è otti- 
mo mezzo per rinvigorire il sistema nervoso affa- 
ticato da lavoro intellettuale e nel rachitismo e 
serofola. L. 1,50 la boccetta. Corso Vitt. Em. 118 

Megrucci, Via Pastini 99. Bonacelli-Colonnelli. 
Il dott. Francesco Felici, specialista 
per malattio di naso-gola-orecchio, nel gabinetto al 
Corso Vittorio Emanuele 18 (presso piazza Gosi) 
dà consulti tutti i giorni dalle 9 112 allo 4 pom. 
11 dott, Ulisse Ovidi, già primario nel 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo în via Aureliana, dà consultazioni pri- 
vate tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 49, p. 2°, dalle 8 alle 9 ant. e 3 a 4 pom. 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — La soconda rapprosentazione 
della bell'opera del maestro Catalani, Loreley, con- 
fermò pienamente il successo di ieri sura, © poso 
atri în rilievo altre peregrine bellozzo che orano 
sfaggite al pubblico in una prima audizione, Piac- 
quo è fa doppiamente gustata questa musica se- 
rena, blanda, scorrevole, la quale si fondo 

bilmente col carattere della leggenda, formandone. 
un tutto sinerono ed omogeneo, e che nulla to- 
gliendo alla personalità artistica del giovano an- 
fore, ritrao la fantastica poosia della” /Verie e la 
riveste di una impronta aerea © vaporosa, avvol- 
gendo în un nimbo di luce i fantasmi ideali di 
ui la nordica ispirazione popolò — come in un 
mistico olimpo — le diafane sorgenti del Reno, 

1 tostro era splendido per concorso di eleganti 
e loggiadre «ignore che incorniciavano, nei loro 
palchi, come in un -serto di fiori animati la sala 
dell'Argentina, rosa più gaia dal Iuccichio delle 
gomme, vinto solo dal lampo di tanta pupille fa- 
scinatrici. 

L'opera venno ascoltata da cima a fondo con 
religiosa attenzione o gli applausi risuonarono 
qua e lè, vivi, spontanei, calorosi nei punti culmi- 
nanti dello spartito con ripetute acclamazioni al 
maestro cho dovette presentarsi 12 volte al pro- 
scenio, solo © in compagnia dei principali artisti, 
a ringraziare il pubbliro plaudonte. 

La distinta signorina Mendioros nella sua can- 
zone interna, nel duetto col tenore del 1° atto e 
specialmente al paradisiaco duetto del terzo, che 
è una creazione d'arto vera, sfoggiò quella sua 
voce vellutata © fresca come il soffio leggiero che 
bacia lo cordo di un'arpa eblia, elottrizzando il 
pubblico che non sì stancava di fostergiarla. 

La brava artista ha intuito con intolletto d'a- 
more il carattero della fantastica fata del Reno, e 
vi profuso il tesoro di quella sua gola duttile e 
canora che si adatta a tutto le sfumature della 
fu legittimo © trionfale ed il 
-nò colle suo feste vive, spon- 


Subblico lo ricont 
tanee, convinte. 

11 Durot fa fatto segno a replicate dimogira- 
zioni ed applausi unanimi, e foce risaltara splon- 
didamente la sua parte colla potenze di quelle no- 
to scute che sgorgano limpide e cristallina, come 
zampillo d'onda che mormora cadendo fra le balze 
montane. 

La oronzoa della serata si riassume così: Due 
pezzi bissati, lo splendido concertato finale del se- 
condo atto, 6 la graziosissima danza delle ondine, 
eseguita dall'orchestra con potenza di colorito a 
con tutto le nuances d'una vera miniatura; sp- 
plausi calorosi alla romanza del tenore ed 
seguente duo col baritono, benchè il Felici si tro- 
vasse în condizioni non diverse dalla prima sora, 
alla canzone di Loreley e duetto successivo con 
"Walter, nonchè all'aria ed al finale del 1°. 

Nel sccondo, appiaudita la preghiera, detta bo- 
né dalla Bonner; acclamato il waltz dei fiori ed 
il gran concertato, sso più sopra. 

Îl terzo atto — il più bello e riescito — fu 
‘una continua festa e destò per intero la più viva 
impressione. 

L'orchestra fu fatta segno più volto a sincere 
dimostrazioni, egrogiamenta diretta dal Gididini, 
% l'esito del pregievolissimo spartito pienamente 


Malta 1 leggi della Chiesa riguardo il matrimonio. 


assicurato, con Ja sienrezza di molte repliche, e 
di porfetta soddisfazione per gli amanti di questa 
musica veramento ispirata e schiettamento italiana, 

Stasera riposo e domani Zoreley si replica a 
prazzi notevolmente ribassati. 


Tradle, — Un magnifico teatro iorsera alla rap- 
presentazione dell’ interessante lavoro del Sardou, 
Patria, : 


La platea 0 lo poltrono erano esaurite al altret- 


a sora Le viltime, commedin in tre ntti, 
nuova, 


zionale. Ila due repliche di ieri, la 

Taziosissima e tanto divertente poobade Un vag- 
gio in Oriente, fu ascolta con maggior entusiasmo 
della prima sera. 

Continua o grande fu l'ilarità dol pubblico che 
assistette affollatissimo in entrembe le rappresen» 
tazioni 6 che mostrò completo il suo compinci- 
mento, prodigando foste grandissime a tutti i bra- 
vi artisti della Compagnia Beltramo Della Guardia, 

Stasera Un viaggio in Oriente sì ripeto. 


aesavimo. — Duo grandi piene iorsera per la 
andata in scena della nuova oporetta I! Molinaro 
di San Mald, che fa accolta con vero entusiasmo 
dall'affollatissimo pubblico. 

Non mancarono appinusi © bis: fra questi la sco- 
ua del combattimento che chiude Îl secondo atto, 
eseguito forso con troppo calora e vivnoîtà... 

Stasera la compagnia Scalvini rappresenta un'al- 
tra graziosissima operetta di Strauss: Una notte 
in prigime. GI 


SPETTACOLI D'OGEI. 
net rile e oriente - 
oa i pr 
Zero e Ziino 


Cat Venezia. Concerto Lutto 850 1ibero. 


Laftria talo-4mericana | 


ESTRAZIONE IRREVOCABILE 


fissata per legge governativa 


30 Aprile 1898) 


PREME DA LIRE 


200,000 - 190,000 

| 10,000 - 5,000 © minori 
1... -@lme_—_—_— n 
| Programma GRATIS a richiesta, con DI- 
STINTA DEI PREMI E DEI BONI ai 
compratori di Biglietti da I0 e da 100| 


Sue prazso tutti i BANCHIERI e CAM- 
BIAVALUTE ne! Regno, od alla 


Banca F."" CASARETO di Fol 
GENOVA 


| In Roma, rivolgersi al banco Mozat piamsa S. Bil- 
vetro, rimpetto alla Posta centrale - Luigi Corbueet, | 
piazza di Bpagoa, 86 - Remo Paliadint, via Conver- | 
| tite 17 - Giacomo Prato, ria Nazienalo, 

via Frattina, 2. 


OSPEDALETTI. 


Posto in bella posizione tra San Remo e Bor 
dighera, questo grazioso ritrovo invernale è fre. 
quentato sp da viaggiatori ingle: 
mite e selubre. sino. servi 

ino nell” 

n BMTE ISERO per famiglie 
pia sta al sole e libera, Di 
dini con una vegci 


in una posizione 
ato da grandi giare 


ille e app. ; 
Proprietario: ‘BH Privati da afittrsi. 
Condttre del oto HOTEL PHISNGY WALTER 


gg it). 


PO » 
Ultime Notizie 
Teri mattina consueta rel: ni 

a S. M. il Re, 


_S. MM. il Re ha ricevuto ieri 
ticolare il marchese Cartnpassi, nostro mini 
stro plenipotenziario a Buknrest. 

Jeri sera, al Quirinale, ebbe luogo il pra 
offerto dallo LL, MN. al Corpo diplomatico cere 
ditato presso la nostra Corte (Vedi Cronaca). 

I} Ministro della Marina ha disposto che tutt 
gli ufficiali di vascello în servizio ausiliario che 
attualmente sono in servizio presso il ministera 
o presso i tre dipartimenti marittimi, sieno collo- 
cati a riposo e sostituiti da ufficiali dell'armata 
in servizio effettivo presentemente disponibi 

La Commissione d'inchiesta per le banche di 
emissione ha compiuto i suoi lavori preliminari. 

Il commissario Brusca è partito ieri per Palermo 
per ispezi il Banco di Sicilia accompagnato 
dal cav. Manicoli ispettore del tesoro e dal cav. 
Ferrario segretario al demanio. 

Itri Commissari partiranno quest'oggi per 
® destinazioni 


A quanto sappia:no, gli arbitri per la questione 
della pesca nel mare di Bebring si riuniranno a 
Parigi soltanto in aprile. 


Alla Consulta i sa di una v 
gina d'Inghilterra a Roma. 
L'ambasciatore italiano, conte Tornielli, è tor- 
mato ieri a Londra ed ha ripreso la direzione del 
l'Ambasciata, 
Elezioni politiche, 

, Collegio di Monte Corvino — Flett 

l'avv. Beniamino Spirito, fratello dell'on. France- 

sco, deputato di Campagna, contro il candidato ra- 
dicale-nicoterino Emilio Giampietro. 

Da Salerno ci telegrafano che una imponente 

dimostrazione della parte più eletta di quella cit- 
1 tadinaura vi si è improvvisata appena fu cono- 

sciuîa Ja viteria dell'avv. Spirito, candidato del 
patito ministeriale. ei 

La dimostrazione acclamava i fratelli Spirito, il” 
Ministro ed il Prefetto. _ 

La vittoria di Monte Corvino, ove si erano cone 
centrati tutti gli sforzi dei nicoterini seppelliso@ 
definitivamente in provincia di Salerno îl nicote 
rismo. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Nozze principesche, 

®© Bucarest, 7. — Il Re è partito per Sig 
maringen, per assistere alle nozze del principe @ 
reditario di Rumania colla principessa Maria d 
Edimburgo. 

(8) Sigmaringen, 8. — Il Duca e la Du 
chessa di Edimburgo sono giunti colla Principes® 
sa Marin. 

Le LL. AA. furono accolte con grande cordi: 
lità dal Principe e dalla Prinaibeiea di Hoteni, 
lern colla loro Famiglia, 

Il Principe ereditario di Rumania abbracciò la 
sua fidanzata, Principesso Maria di Edimburgo. 

I Principi furono acclemati da una grande folla, 

(8) Berlino, 8. — L'Imperatore Guglie!mo è 
partito stasera per Sigmaringen. 


FRANCIA 


L'affare del Panama. 

(N) Parigl, 8, ore 11,15. — L'interrogator0 
dell'ex ministro Baibau! si prolungò sino alle ore 
sette della scra e fu molto animato ; il «ignor 
Baihaut però nou fu arrestato. 

Nella serata il Commissario di pote Cl 
accompagnato dall'arrestato p1_<!0 si a per 
quisirae il de o Belieiedenza, dicevasi, di 
porani un import ieuto da opporre al 

haut. cato Choisenl 

— piatto Choisoul ha domandato di inter- 
pe restii alle COMA ARI oro vedimenti presi 
che le appar 


tenevano e che furono usati 
nistero durante la campagi 


della Re 


Ciement, 


ma cletorale del 1888. 

ST ‘deputato Piou pubblica nel Figaro una 
lettera programma del partito conservatore demo- 
cratico, che si riassume nel motto : repubblica a- 


LA TOSSE CURATA “°° 


col consiglio della scienza guarisce presto e bene 
con la Lichenina Lombardi. (Vedi 4* pagina). 


Sittazione della Banea Nazionale Toscana 


al da 20 del mese di dicembre 1892. 
CIRCOLAZIONE MASSIMA 
fissata con R. Decreto 5 Luglio 1891 Lire 84,290.927 
ATTIVO, passivo 
Qnase e ris. 57,110,828 92. Capitale 30,000,000 — 
Poriafoglio = 54,564,588 9T Massa di Risp, 2,436,128 06 
Antieipasioni “ 4,626,657 84_Cireol. Biglietti 
Valori pel. ed Bauca, foi di 
fitri imp. dir, 14,251,307 63 eredito, boni 
Titoli spese d7 Cara 
Crediti 32/636079 «2 C/Ci ed altri do 
Bofferenzo 570,848 19 vista 
Depositi 28,366,918 95 altri de- 
Parilte vario = SAGLSTO SP 20,404,178 85 
Ei 


100,624,584 00 


4,728,107 38 


Deposit. oggetti 
e titoli per ca- 
stodia se 

Partito varie 


Totale. 259,130,766 49 


78,564,013 25 
6,368,414 25 


lo 366,304,507 08 


Totale generale 157,521, 
Distinta della Cassa e Riserva, 
010 LL Lee eee La 3,0986000 


Argento. 111. Si » 10,858,167 00 
Bronzo nella proporsione dell'ano per 
(Articolo 30 Reg. 31 gennaio 1676) 


Riso 
Effetti in corso d'esazione . + 
Biglietti di altri Istituti d'emissione 
Biglietti di Biato . 


+ Lu 486212 66 
1» 2,918,986 S6 
1» 81515,056 00 
Lo» 1416015 00 


+ L 67,700,928 98 
Firanse, 38 dicembre 1892. 

Vinto: per Îl Direttore Generaio 
1 Segretario Generale 


Jo Ragioniere 
Campanini. 


DI GINEVRA 


Via Due Macelli 
105 


Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & €. 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 


ed onesta. A 
ur Pitt 8, — Il Figaroconferma che l'ex 
vé two Buihaut si trova sotto il peso di una gra» 
Canale di riativa all'affare della Compagnia del 
sce nd atti da lui cPerò, quest’ accusa sì - 
di il giudice istruttore nu eome ministro, e quite. 
ipcarcerare. L'arresto di Baih aut tà per fa “ 
possibile prima della riapertura della Camera," 


Arresto di nichilisti. 
(8) Parigi, 5. — Contrariamente alla notizia, 
Î giornali, furono arrestati soltanto’ 
quattro nichilisti già colpiti da mandato di espul- 
sione dal territorio francese. Gli arrestati saranno 
ricondotti alla frontiera. 


GERMANIA 


(8) Dortmund, 8. ora, un. rec 
contenente dinamite esplose sulla ferrovia presso 
la stazione di Rauxel (?). Tutti i vagoni del treno 
espresso Berlino-Colonia rimasero danneggiati. 

Nessun viaggiatore fu ferito. 

Gli scioperi nel bacino della Saar. 

(8) Gelso-Hirchen, 8. — Ebbero oggi 
Iuogo parecchie riunioni di operai minatori. Vi 
fu deciso all'unanimità di aderire allo sciopero. 

(S) Boehum, 8, — Una riunione di 4000 0- 
perai minatori di tutto il distretto ha deciso di 
porsi in isciopero domani per appoggiare i mina- 
tori scioperanti del bacino della Saar. 


Ss. U. D'AMERICA 


Ireland contro Corrigan. 

8) Chieago, $ — Il Sunday Post dice che 
ui. Ireland. arcivescovo di Snint-Paul (Stati 
Uniti), accusa l’arcivescoro di New-York, Mons. 
Corrigan, di aver cercato di annullare o di atte- 
niuaro l'efeto delle decisioni del Papa concernenti 
gli affari della Chiesa in America, Mons. Ireland 
si lagna vivamente dri procedimenti neati dall'Ar- 
civescoro di New-Vork, che egii norma tendano 
a screditare lui e l'inviato del Papa, Mons. Sutolli. 

Queste accuso dell'arcivescovo di Saint-Paul so- 
no state spesite ai Vaticano. 


Mercato di Romu. 


LISTINO ONFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 1. al di 7 gennaio 1899 


CANTINE PRINCIPE ODESCALCHI 


Deposito, Corso 208 Roma, pal Odescalchi 
Vini ds pasto por famiglia (telefono) 
Quartarolo rosso L. 9 0 7,50. Bianco 7. 
Fiasc» rosso L. 1,60, 1,30. Bianco 1,20. Bot- 
tiglie 1889 rosso 1,50, 0,90 Bianco 1,50 e 0,90 
€ Vini toscani nceltiustmi. 


VINO DEL CHIANTI 
Cantina Toscana-Via Mercede 19-29 
Chiantiper fam.* a Li 1; 1,20; 1,50; 1,50; 1,8011 fiasc. 


Chianti vacchio, L. 2; 250; 8; 3,50 il fiasco. 
Chianti vecchio L. 4 il fiasco. 
Chianti vecchissimo, L. 2,50 alla bottiglia. 
Olio toscano fino. 

— Porto u domie! 


H al primo 

| Affittasi grande appartamento “tim 
della casa in via Poli n. 48, con vasti saloni, 

adatto per Circoli Società, Lisi o 
H # H { d'affittarsi 
Grandi e piccoli appartamenti sets case 
in via Poli, 58 - piazza Poli, 42 - via del Tritone, 
197 e 201 - via Umbria n.7 e via Cavour, 47. 
Perle tratiativo rivolgersi all’Amminintraz, via loli, 53 


senza spesa — 


ppeicoLI Tonia [pinimo [asino 


x 15 
tte fo H 
VA da lait 
Vitelli di compagna 
Fitoi della rorincia romana 
Suini Dell 
A e nuoro P. Romana 1. 
Ge “ia” "a si 
free fd "La 
fine id Le 
ATgna 1a dî granone di Napoli. d. 
Farinella di grauono nostaio. 
Hiro dell'ago romano 
Burro uo 1. q. 

To di Keggio Fila 
Burro Alpino 
CAME agita 
Salentai Giepler 
Baccalari 8, Giovanni 
Paccalari Labrador 
Bacena trancio Grand Base 


(11113838835 


Balacche inglesi 
ringhio di Yarmoni 
Toy. cin partita dasio compreso 
Viato: I Deputato di Borsa 
ETTORE ALIBRANDI. 
11 Presidente 
della sozione dei medistort di moral 
ALBERTO CAPAOOL 


PIETRO SAUMETII, pervaso responsa, | 


Darile 
Ceuto 


n ddl 


a 
— reco nn buon pensiero, e me ne congratulo 
+ disse il prete — Ma vediamo : raccontami come 
avete fatto a salvar Giuseppe; passeremo così il 
tempo fino all'arrivo del dottore. 
— 0h, è una cosa presto detta ! — rispose laco- 
Dicamente Wally. 


— Tn tutti i casì, @ una bella azione, cho onora | sarò 


altamente le genti della Sonnoplatto — proseguì 
fl curato. — E tu eri presente? 

— Certo. 

— Su dunque, non essere così avara di parole. 
lo non ho parlato con alcuno venendo qui, e non 
xo ussolutamente nulla. Chi è stato a cercare il 
ferito? 


tendo dolorosamente il capo. 


po'rude — perch ero stata io a fargli fare il sal 


a STR sa A + 8 | 
» La Falconiera "Milo mise 


_ Hai ragione, la tua è stata semplice. giusti- 


zia — disse il curato rattenendo a stento una la- 
grima — ma non per questo non è stato un atto 
di coraggiosa espiaziono 

metà il tuo, fallo. 


che diminuisce della 


ripreso la giovinetta, seuo- 
— Se egli muore, 
sempre io che l'ho ucciso ! 

— E' vero, ma tu hai sacrificata vita per vita, 


— Ah, Vinganni ! 


osponendo i tuoi giorni per salvaro Giuseppe. Il 
fallo che avevi commesso l'hai riparato como lo 


permettevano le tue forz 
rimettersi nello mani del Signore. 


pel resto bisognerà 


Un profondo sospiro sfuggi alla povera fanciulla, 


incapace ora a sentire il conforto dello parole del 


Io. curato. 


— Misericordia ! tu Wally? — esclamò ilcurato 
guardando esterrefatto la fanciulla. 

— Si, lo. 

— Ma in che modo? 

— Mi son fatta calar‘giù con una corda, ed no 
trovato Giuseppe sospes0 tra la roccia ed untron- 
co di pino. Senza queli’albero egli sarebbo preci- 
pitato nell'Asce, e nessuno al mondo avrebbe po- 
3uto estrarnelo vivo! 

— Ma sai, figliuola, che il tuo è un attodi ve- 
ro e grande eroismo? — esclamò il vecchio vinto 
lalla commozione. 

— Afatto — ella rispose con tono calmo ma un 


— Pel resto bisognerà rimettersi nello mani del 


Signore ! — ella ripetò col cuore oppresso. 


Lo sguardo del sacerdote si fissava su lei con 


compiacenza. 


Per quanto gravi fossero stati i suoi errori ele 


suo colpe, l'anima di questa fanciulla, così gran- 
de nel bene © nel male, era di quelle che Dio non 
poteva respingere. 


Il vecehio prete non s'era mai imbattuto in una 


simile a lei: 


Egli guardò il ferito che, sebbene privo di co- 


noscenza stringeva il pugno in aria di sfida, esi 
sonti quasi adirato al pensiero che avesse sprez- 


alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma 


La tossse si cura da tutti i medici con lu 
sare la Lichenina Vera dei farmacista 
Gaetano Lombardi di Napoli. Diciamo 
vera perchè taluni malfattori ne tengono 
la falsificazione; diciamo quella del Lom= 


bardi dal perchè è la sola che da 30 
anni dà meravigliosi risultati mentre 
\infingardi farmacisti e droghieri ne 
‘ hanno cercato la imitazione apponen- 
doci il loro nome; ciò a danno di chi 
soffre. La Lichenina del Lombardi 
ha conquistato il diritto di superiorità 
su tutti i rimedi sin’ora conosciuti che 
si usano per le tossi, per i catarri bron- 
chiali e per le bronchiti croniche, co- 
me ne fanno fede gli attestati di Ra- 
maglia, Semmòla, Buonomo, Carda- 
rellî ed altri illustri Clinici. Ed il capo 
scuola delle Dottrine mediche italiane 
Professore Salvatore Tommasi si e- 


LS 


sprimeva così: Caro Lombardi: Mandami una bottiglina della tua Liche- 


nina per mio uso. Tommasi. 


È' il sublime degli attestati per accertare a tutti cho la Lichenina Lombardi è il vero e solo ri- 


medio scentifico contro la tosse. (Vedi l'autografo). 
Costa L. în tutte 


farmacio e por posta se ne spedisco nel Reguo un flacon per L. 2,75 0 tro 
n sposa direttamente dalla fabbrica Lombardi e Contardi - Sarno. 
Napoli, Farma 


Quercia 16; Milano, A. Manzoni, Via 


Sala 14; Torino, Giovanni Torta, Via Roma, 2; Firenze, 


Farmacia Trento, Campo S. Canciano ; Bologna, 


i, Corso Vittorio Fmannele. 
ro, Farmacia BIAe- Ji 
Giovanni in Fiore, Farmaci 


ari, 


Bona- 
tanzaro, Farmacia 
ia Foglia; Bari, Uno: 


iti a Foggia, ecc. 


zato un amore come quello di Vally e avesse esa- 
sperato con le sue ripulso un cnore fatto per dare 
la felicità ad un uono, e capaco di così nobile e 
devoto sacrificio. 

— Scioeco villano va! — mormorò egli tra i 
denti. 

Wally lo interrogò cogli occhi, non compren- 
dendo bene ciò che dicesse. 

Nel frattempo si udi un picchio alla porta ed il 
medico entrò. 

La fanciulla si miso a tromare così forte, che 
dovette sostenersi alla spalliera del letto per non 
caero : non eca ella forso in presenza di colui 
dallo labbra del quale sarebbe uscita la sentenza 
di vita 0 di morte? 

Una folla di gente l'avea seguito nella camera, 
ansiosa d' udire il verdetto; ma ogli li rimandò 
tutti con questo scvere parole: 

— Qui non c' è posto pei curiosi : vil ferito ha 
bisogno della massima quiete. 

Il medico era del resto un uomo tuttaltro che 
loquace. 

Dopo aver tolto la fascia che cingeva il capo 
di Giuseppe, egli si contentò di brontolare fra sò: 
— Bah! siamo in presenza d'un altro miste- 
rioso delitto ! 

‘Wally era rita accanto a lui, pallida o immo- 
bile come una statua : il curato evitava di guar- 
darla per timore che si tradisse. 

L'ascoltazione ebbe principio: un silenzio pieno 
d'ansietà regnava nella cameretta. 


Fr 
È Miti ma efficaci. 
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La fanciulla s'era avvcinata alla finestra, con la 
testa volta verso la strada, mentre il dottore visi- 
tava attentamente lo Incerature del corpo, 0 vi in- 
troduceva la sonda. 
Fila aveva raccolto per terra un oggetto, che 
ora stringeva convulsamento fra le mani, premen- 
dovi sopra le labbra come per baciarlo: era la te- 
sta coronata di spine di quello stesso crocifisso, 
che, durante la nott», aveva furiosamento spezzato. 
—. Oh, perdona, perdona! — mormorava Walls 
palpitanto d'angoscia. — Abbi pietà di me! To non 
merito nulla, ma permetti che la tua misericordia 
sia più grande della mia colpa! 
_ Nessuna ferita è mortale — disse il medico 
con quel tono breve, comnno a tutti î seguaci di 
Esculapio. — Bisogna proprio dire che questo gio- 
vinotto sia forte di struttura come un mammonth! 
A questo parole, ogni forza abbandonò Wally 
osi, improvvisamente si allen- 
n singhiozzi, s' inginocchiò 
presso iI letto, e affondando la testa nei guanciali, 
esclamò: 
— Oh, mio Dio! grazie, grazie! 
— Che ha questa fanciulla ? —_chiese il modico, 
e al cenno d'intelligenza che gli fece il curato : 
— Suvvia, calmatevi inse rivolgendosi a 
Wally — e aiutatemi a ‘Imodicare il ferito. 
Tn un batter d'occhio ella' fu in piedi, si aseiu- 
gò in fretta le lagrime, e detto premurosamente 
aiuto al chirurgo. 
TI curato la guardava intenerito: abile e cir- 
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cospetia, sicura © disereta, senza esitazioni © sem: 
za incertezza, ella sembrava davvero una suor 
di carità, 

Come il suo volto s'ora trasfiguirato! 

Quale seronità nel dolore! 

Il vecchio prete la riconosceva appena. 

_ Oh — diceva egli fra sè, pieno di gioia co- 
mo un giardiniere cho, dopo aver disperato d'una 
pianta favorita, la rivede d'un tratto germogliare: 
“tutto non è ancora perduto, non è ancora por- 
duto ! 

Quando ln medicatura fu finita, ed il dottore 
ebbo fatto lo dovute prescrizioni, il curato useì 
con ni, lasciando Wally sola con Giuseppe. 

Ella sedette sullo sgabello presso il letticciuolo, 
con ia braccia appoggiato sulle ginocchia o la to- 
sta fra lo palme. 

respirazione dell’ ammalato ora adesso tren 
quilla © regolare : egli teneva una mano fuori 
dello coperte, o la fanciulla, senza muoversi nep* 
pure, avrebbe potuto baciarla. 

Ma ella non lo fece: le sembrava he ormai 
non le fosse più permesso di sfioraro con lo leb 
bra un solo dito del giovane. 

Morto egli sarebbe stato suo e l' avrebbe co- 
porto di bnci come pochi momenti innanzi, quando 
l'avea pianto perduto: vivo ella non aveva «u di 
fui più alcun diritto, © dall' istante che il medico 
no avea annunziato la salvezza, ella pur senten- 
dosi moralmente redenta, dovea seppellire quel- 
l'affetto in eterno nel suo cuore! 
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